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Gli ufficiali della Squadra Russa al Pantheon. 

Della visita di una divisione della squadra navale 
russa a Napoli, e della missiono compiuta dal vice-nm- 
miraglio Eberhard a Roma, dove recò al re Vittorio 
Emanuele una lettera autografa dello Czar Nicola II, 
abbiamo detto nello scorso numero, illustrando l'arrivo 
della divisione stessa a Napoli. Diamo ‘in questo una 
bella incisione rappresentante l'ammiraglio russo, con 
suoi ufficiali ed ‘apprendisti, coll’ambasciatore, conte Mu- 
rawieff e con altri ufficiali italiani al Pantheon, dove i 
rappresentanti della Marina russa vollero deporre, in 
segno di delicato omaggio, due belle corone sulle tombe 
dei due primi re d'Italia, Vittorio Emanuele II e Um- 
berto I. La divisione navale russa, compiuta a Roma 
questa missione, si trattànne ancora a Napoli aleuni 
giorni, visitatavi dall’ ambasciatore conte Murawieff, e 
fatta segno a continue feste da parte delle autorità c 
delle notabilità di Napoli; poi-riprese il mare; 


CORRIERE. 


— Dottore, ho un dolore-qui.. 

— Doye?,.. 

— Qui sotto dalle costole alle vertebre, fin 
sotto la spalla..i. 

— Sentiamo!... Un profondo respiro.... Un al- 
tro... Dica trecentotrentatrà..;. Ripeta.... Non è 
niente. © un reuma di stagione... 

Questo dialoghetto, che si ripete quasi ogni 
giorno in cento case, in questa stagione, si po- 
trebbe applicare anche alla situazione politica 
del ministero nella passata settimana, Il mini- 
stero aveva il doloretto intercostale del nuovo 
regolamento Rava sull’ istruzione religiosa. La 
sintomatologia —*a giudicare da tanti magnifici 
discorsi contrari alla soluzione trovata da Rava-e 
da Giolitti, coll'aiuto di Bertolini, — poteva. pa- 
rere grave; invece tuttò è finito con un bel 3 
i voti che il ministero ha avuto mercoledì scor: A 
26 febbraio, di fronte ad appena.106, che si sono 
contati sulla mozione Moschino-Bissolati. 

Un ammalato i cui polmoni risuonano netta 
mente quando pronuncia , non è un amma- 
lato che dia da pensare. E Giolitti, con una mag- 
gioranza rappresentata da quel numero pitago- 
rico, può di avere trionfato facilmente e 
completamente, 

Il suo discorso finale mon toccò le altezze ora- 
torie © filosofiche di tutta la disoussione che lo 
aveva preceduto. Rava; che dovette; per neces 
sità, allargarsi ed “approfondire, dando, come si 
dice, un colpetto *al' cerchio ed uno alla botte; 
non ebbe, nè poteva avere un grando' successo, 
Giolitti se la cavò con facile effetto, salvandosi 
con paragoni e con definizioni che divertirono 
l'assemblea e colpirono abbastanza giustamente 
gli avversarî, 

“Io chiamo clericali — egli disse — coloro che 
si servono della religione per i loro interessi tem- 
porali, e anticlericali: coloro che hanno come pro: 
gramma la persecuzione’ religiosa... , 

“E perfottamente giusto — soggiunse Giolitti — 
che il partito socialista se la sia presa con la 
Chiesa: è una chiesa contro un'alta... I sociali- 
sti proclamano i loro profeti, hanno i loro con- 
clavi, nominano, i ‘loro missionari, lanciano le 
loro scomuniche,i.. , 

La Camera non poteva non applaudire queste 
definizioni incisive, queste critiche penetranti; e 
la sintesi degli applausi fu il voto dato dalla stra- 
grande maggioranza per lasciare le cose come le 
ha stabilite il nuovo.regolamento, La sua appli- 
cazione avverrà sotto la ‘vigilanza delle autorità 
comunali e con piena garanzia pei genitori che, 
non avendo tempo di pensarvi essi, desiderano. 
che i loro figlivoli trovino nella scuola elemen- 
tare quegli elementi di morale religiosa che, da 
che mondo è mondo, non hanno mai gQuastata 
l’anima a nessuno. In conclusione, la grande ac- 
cademia oratoria della settimana scorsa, ha la- 
sciato ciascuno del proprio parer; il voto della 
Camera non ha mutato in nessuna guisa il fon- 


damento della legislazione nostra nella materia ;° 


la difesa dei rudimenti morali-religiosi da impar- 
tirsi ai fanciulli nella primissima scuola è seatu- 
rita evidente da tutta la discussione, come una 
verità incontrastabile, affermata anche l'altro 
giorno alla Camera dei Comuni dal ministro per 
l'istruzione, il Mac Kenna, un radicale, che, di- 
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fondendo l’education bill dichiarò necessaria l’i- 
struzione religiosa nelle scuole. 
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Degli uggiosi strascichi alla condanna di Nu 
zio Nasi è meglio non parlare. I disordini di 
cilia, oramai, sono classificati. La parte sana 
delle popolazioni non ‘vi partecipa, E per le ag- 
glomerazioni mal sane, pur di fare disordini, 
qualunque pretesto è buono. Quanto alla serietà 
della domanda di grazia sottoscritta da n cen- 
tinaio di deputati, ho detto nel passato Corriere. 
Qualunque cosa, oramai, possa accadere — la con- 
cessione della grazia; nuove discussioni aspre e 
magari scandalose in Camera; elezioni @ riele- 
zioni di Nasi a Trapani, dove il Consiglio Co- 
munale ha votato un’ampollosa formula di sco- 
munica contro il Senato — è tutta materia 
trascurabile. La condotta del Senato, la serietà 
sua durante le lunghe udienze e nel profferire 
la sentenza, l'autorevolezza con la quale il vice- 
presidente Manfredi ha impressa speditezza e re- 
golarità ai dibattimenti, tutta l’alta efficacia mo- 
rale del responso finale — rimangono. Quella 
parte di paese — e non è la minore — che pensa 
© ragiona, sta col Senato, Tutto il frastuono che 
si cercherà ancora di fare dall’altra, rimarrà senza 
effetto morale; 6 non sarà da un’ agitazione si. 
mile che Nunzio Nasi potrà risorgere. Se egli 
avesse in sò 6 intorno a sè elementi capaci di 
saggio consiglio, si metterebbe queto, rispette- 
rebbe, coi fatti, la sentenza del Senato, cerche- 
rebbe di allontanare da sè ogni ragione, ogni 
pretesto di frastuono, di pubblicità, aspettando 
le ancora possibili soddisfazioni non da altro che 
dal tempo. Purtroppo la natura sua, il suo am- 
biente, non paiono fatti per questo; ed anche in 
ciò egli è fatalmente costretto a trovare il pro- 
prio tormento. I giornali poi, fanno il resto: 
sappiamo giorno per giorno a che ora il Nasi 
si alza, a che ora si corica; quanti rossi d'uovo 
beve; quanti gemiti manda, quante pulsazioni 
dànno le sue arterie, quante. vibrazioni i suoi 
mervi.... quei benedetti nervi, che hanno fatto 
commettere tante sciocchezze a lui, ed lianno 
comunicato il contagio nevropatico a tutti i suoi 
ammiratori l... 

I nervi, del resto; sono oramai i soli grandi 
colpevoli. Quel preteso Mario Calvino, più 
o meno giornalista italiano, che domenic at 
tina è stato appiccato, con altri quattro con i 
e due compagne, come capo-terrorista a Pietro- 
burgo è stato descritto da tutti i suoi apologisti 
come un tipo profondamente neurastenico, Mentre 
fra noi ferveva l'agitazione per vedere dî ottenergli 
dallo Czar la grazia della vita come suddito i 
liano, molti sapevano che era suddito russo, ma 
tacevano. Vjevold Lebedintseff: era notissimo a 
Roma, fra la gioventiì universitaria ed î giorna- 
listi. Era ùn propagandista instancabile ; a Roma 
frequentava l'università e le biblioteche e. predi- 
ligeva l'astronomia, Pare fosse anche un morfi- 
nomane: e sotto l’azione della morfina tentò di 
uccidersi, a Roma, buttandosi nel Tevere, in 
mezzo alle cui acque gialle fu ripreso dall’istinto 
della vita a si.salvò a nuoto. Tutti questi par- 
ticolari sono venuti fuori ora, che è stato ineso- 
rabilmente giustiziato. Ed abbiamo saputo como 
riuscì: a stimolare il vero Mario Calvino, di Porto 
Maurizio, professore d'agronomia, a' farsi prepa- 
rare un.passaporto per potere andare in Russia 
a concorrere ad una cattedra agraria; poi di quel. 
passaporto s'impadronì esso Lebedintseff e se ne 
valse per rientrare.in Russia, Se il governo russo 
gli avesse lasciata concedere la grazia dallo Czar 
— per la quale pare fosse partita dall'Italia an- 
che una molto alta preghiera — nessuno avrebbe 
saputo. la. verità sul conto del graziato; che 
avrebbe continuato a correr.il mondo col nome 
di Mario Calvino, e tutti avrebbero pietosamente 
e fedelmente taciuto, a cominciare dal Calvino 
autentico; al’quale ora non mancano le noie della 
inattesa celebrità. Quanto al Lebedintseff era 
stato arrestato con in tasca una formidabile 
bomba, destinata, pare, al granduca Nicola ed al 
ministro della giustizia. E poichè, come giorna- 
lista italiano di nome Calvino, egli aveva otte- 
nuto a Pietroburgo persino una carta di libero 
ingresso alle sedute del Gran Consiglio dell'Im- 
pero, presieduto dal granduca Nicola — pare 
che la missione dell'attentato fosse stata affidata 
a lui, da compiersi in una seduta plenaria del 
Consiglio medesimo!... 

Ma oramai, lanciare bombe, non è più funa 
specialità dei delicati, pensosi, sentimentali 6 ne- 
vrastenici terroristi russi d’ambo i sessi. A_Bar- 
cellona le bombe piovono, si può dire, metodi- 
camente. Paro anzi che da Barcellona si propa- 
ghino pel mondo. Sul finire di febbraio a bordo 
di un piroscafo che dal gran porto spagnuolo 
faceva rotta per l'America del Sud furono no- 
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tati alvuni giovani viaggiatori misteriosi che ave- 
vano nelle loro valigie dello bombe ed erano 
diretti all'Argentina. E forse una di tali bombe, 
è quella scoppiata l’altro giorno a Buenos-Aires, 
diretta — sine ictu fortunatamente — contro il 
residente della repubblica, Figueroa Alcosta.... 
È quelle lanciate quattro giorni sono in Teheran 
contro l'automobile dello scià, Mohammed-Alì ?... 
Lo scià, fortuna sua, non era nell’automobile, ma 
nella carrozza che lo seguiva, e potè sfuggire alla 
meditata strage, la quale — se si deve credere a 
notizie di giornali inglesi — era stata preparata 
da elementi legati al nuovo parlamentarismo per- 
siano e, fors'anche, da deputati stessi!... Il pro- 
gresso costituzionale è spinto molto innanzi, in 
Persia. La costituzione non ha più di tre anni 
e trova già chi la difende con le bombel!... Pare, 
in fatto, che Mohammed-Alì sia animato da spi- 
riti poco costituzionali. Le notizie del Portogallo 
non gli erano forse ancora arrivate al completo. 
I costituzionali persiani gliene avranno voluto 
dare un saggio piuttosto sommario, a fragor di 
bombe!.. Sono i progressi della civiltà, ed i 
portati inevitabili delle riforme. Il Giappone ha 
avuto già tali esempi. Ora. li ha la Persia, e 
li ha l'Argentina, quantunque sia una repubblica, 
A quando l’Affrica, col regime costituzionale.... e 
con le bombe?... Se Mohammed-Alì capirà la le- 
zione, si spingerà nelle vie costituzionali di buon 
passo, con la più aperta volontà. Ai sovrani, in 
questa età di contagi bombardieri, non resta a fare 
di meglio. La-salvezza sta nel lasciare che i par- 
iti stiracchino liberamente la costituzione per 
tutti i versi. Alle volte, nemmeno questo salva 
dagli attentati. Ma, ad ogni modo, fra il are 
di finire violentemente, e il ridursi a seguire. mi- 
nistri e parlamento in ogni loro fantasia, capric- 
cio, o sentimentalità -più o meno neurastenica, 
si può calcolare di correre i minori rischi. Il si- 
stema ha i suoi guai, ma ha i suoi maggiori 
vantaggi; e quando si riesce a tenere quieti co- 
loro che, per temperamento e per educazione po- 
trebbero fare del chiasso, di tutti gli altri — an- 
che se brontolano sommessamente, per vecchia 
abitudine — non c'è da darsi pensiero!... L'arte 
di regno è ridotta a questo, in tutte le-latitudini ; 
giacchè le polizie, poverette, non riescono più nè 
a sapòre, nè a vedere; e nemmeno a salvare sè 
stesso, Jeri, a Chicago, nella libera repubblica 
Nnord-America, è stato aggredito da un anarchico 
il direttore generale della polizia, come se fosse un 
granduca russo, Giorni prima gli anarchici ave- 
vano ucciso un povero prete cattolico; la polizia 
per questo delitto si era insolitamente destata; e 
subito un anarchico russo ha attentato al suo capo 
— Shippy — che-ha avuto la soddisfazione di 
bruciare le cervella al suo assalitore dopo che 
uesti gli aveva assassinati davanti agli occhi il 
figlio ed il cocchiere accorsi al primo colpo. Can- 
cellate rsanto 0 mettete Mosca, od Odessa, 0 
Varsavia, o Lodz, a piacitttento, ed avete; #al 
quale, uno dei soliti drammi terroristi russi, con 
questo solo di meno, che a Chicago non c'è la 
Duma ‘da sopprimere... 0 da salvare!!... Ad ogni 
modo, gra paese l’America!,.. 
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L'altro giorno alla Camera dei Comuni, i pro- 
genitori degli americani, hanno votato a mag- 
gioranza il passaggio alla seconda lettura del 
bill che concede il diritto di voto alle donne. 
La votazione della Camera dei Comuni — mi 
affretto a dirlo — è perfettamente platonica; 
Equivale alla nostra’ presa în considerazione, 
Prima che le suffragettes. abbiano il diritto di 
voto, ce ne vorrà; e non sarà certamente 
da questa legislatura, Le: suffragettes frattanto 
hanno mandato, per la propaganda, una loro de- 
legazione al di là dell'Oceano, a Nuova York, 
sperando che un poco di movimento d’opinione 
a loro favore nella Repubblica delle Stelle possa 
avyantaggiare la loro causa. Ma le avete sentite 
le notizie dell’accoglienza a Nuova York? Ap- 
pena la carrozza scoperta e imbandierata che 
recava le quattro propagandiste britanniche si 
è avanzata nelle vie centrali della metropoli 
americana, si è stretta loro attorno ‘una folla 
motteggiatrice. Una delle sufragettes ha gridato: 
the vote to women!... (il voto alle donne 1...) Un 
americano affaccendato si è voltato rispondendo : 
Ma andate a casa a lavare i piatti. Questo è 
stato il principio della fine: un’urlata ‘generale 
ha coperto {ogni grido di protesta delle suffra- 
gettes aglifurli [si ‘sono (aggiunti dalla strada, 
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dalle botteghe, dalle finestre delle case, buccie di 
mele, torsi di cavoli, altre immondizie di cucina. 
All’invocazione di voto delle inglesine, ha ri- 
sposto il suffragio universale della derisione e 
dello scherno nuovaiorkese!... Tutto questo non 
è da gentlemen, ma nel paese più universalmente 
celebrato come patria di tutte le libertà è alta- 
mente significativo. Da noi, una libertà «fimile, 
non la avrebbero, in ogni*caso, che i così detti 
popolari quando si trattasse di cuoprire di buc- 
cie di mele i così detti forcaioli!... In America, 


i potranno diventare guerrafondai; Moneta 
potrà sparare addosso a chi-non si converta alla 
sua propaganda pacifista!... 

Ma ecco qua, immediatamente, una terza in- 


«Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 
di rinomanza universale. 
Bu Esigere la vera acqua , Hunyadi Janos ” @@ 


invecgy la.,jadoperano indifferentemente gli uni e 
gli altri. Gran paose l'America! 


Ne volete un’altra prova Le tre strepitose 
invenzioni annunziate in questa settimana, ven- 
gono tutte tre dall’ America. Il figlio di Hirm 
Mita — l'inventore delle micidialissime , leg- 
giere mitragliatrici — ha inventato un fucile si- 
lenzioso, un fucile che, mercè una valvola, che 
si può applicare alla canna di qualsiasi arma da 
fuoco, spara senza produrre detonazione!... Si può | 


venzione, terribilmente anti: 
gnere Alfredo Baumgarter — 
bilito in America da tre anni — annunzia un can- 
none, perfettamente silenzioso, che, all'uscita del 
proiettile, non manda nè il solito lampo, nò il 
minimo fumo, nè il minimo odore di polvere ab- 
bruciata, nò il minimo suono. Può inoltre spa- 
rare due milioni (dico, cioè, ripeto ciò che dice 
il Daily Telegraph, due milioni di proiettili al- 
l'ora); tali proiettili usciranno dal,cannone, con 
una Velocit media che può variare dai 500 ai 
1000 metri al minuto; il cannone non ha rin- 
culo, non si riscalda mai, spara in un’ora tutti 
i colpi che, sin qui, si sparavano in-una guerra 


i un inge- 
ma sta- 


ricevere, così, una fucilata, senza essere spaven- 
tati dal rumore del colpo!... E un bel progresso, 
e chi sa che l'ingegno umano non arrivi ad ap- 
plicare l'innovazione anche alle bombe!... A mi- 
tigare gli effetti delle fucilate senza detonazione 
un ingegnere Williamson ha annunziata, due 
giorni dopo, la sua invenzione di un proiettile 
perfettamente innocuo, un proiettile che ar 
vando a toccare i) bei jo, animato o inani- 
mato cui sia diretto, si schiaccia dentro sè e non 
ferisce, È l'ideale pei duelli 6 per le guerre per 


di tre mesi, ed ha la bontà di non riscaldarsi 
nemmeno. Per manovrarlo bastano due uomini; 
per il resto il cannone agisce automaticamente; 
ed.avviate le prime cariche, le altre 1999 995 
il cannone le spara da sè, senza bisogno di anima 
viva. Ecco la guerra, spietatanfente guerreg- 
giata.... da nessuno! Io spero che all’ ingegnere 
Alfredo Baumgarter verrà assegnato il prossimo 
premio Nobel:per la pace!..: Lo merita davvero!... 


3 marzo. Spectator. 
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IN PORTOGALLO DOPO IL REGICIDIO. 


(Lettera e istantanee di EDUARDO XIMENES). 


Lisbona, 20 febbraio. 


Il Duca don Alfonso d’Oporto, il fratello del povero don Carlo I, ha del 
fegato:.egli fa la ronda al palazzo © visita i, picchetti e lo sentinelle tutto 
solo, col revolver al fianco, di giorno e di notte; la sua automobile fa 
delle apparizioni improvvise, è arrivata alla stazione ‘dell’Avenida più 
volte per salutare principi e personaggi illustri che so ne partivano. Alla 
stazione possono entrare tutti con pochi reis, e vi penetrano, anche senza 
i reis, popolani © sfaccendati; ne ho visti fra le gambe del Conte di To- 
rino, fra quelle dell’ infante di Spagna, del principe Eitel, del principe 
Hohenzollern, del ministro Tattenbach, del marchese di Pombal e di tanti 
altri pezzi grossi. Don Alfonso viene, stringe la mano 0 saluta i dignitari, 
prendendo qualche volta per le spalle i monelli cacciandoli fuori dalla 
linea della compagnia d'onore. Dietro di questa, la folla accerchia, fra îl 
marciapiede e il treno, le comitive illustri complimentandole di aggettivi 
@ înteriezioni che niente hanno di comune coll’educazione e col rispetto. 

— Eccolo lù.... l’altro! 

} indicano il Duca d'Oporto, scrollando la testa, come a stigmatizzare 
una provocazione. 

Vedo un gruppo di tre giovanotti che a un certo punto si allontanano, 
tenendosi per mano per farsi forti a vicenda, per 
contenersi, per non eccedere!... 

Il sud-espresso fischia, la musica intuona l'inno 
è don Alfonso rimonta in automobile guardando 
attorno, occhi fra occhi con la folla, e si allontana 
scrollando la testa anche lui; chi sa che cosa ha 
inteso soffiarsi all'orecchio. 

La banda esce dalla tettoia intuonando una 
arzuela, scende le rampe, nella piazza del Rocìo 
cavadenti ritti sulle loro carrozze attirano de- 
finitivamente gli ultimi gruppi di sfaccendati. 

Qua e in via Aurea gli strilloni vociano, col 
Seculo è O Paiz, altri cento giornali diversi: 
edo che non vi siano a Londra tanti giornali 
quanti so ne pubblicano a Lisbona, è una vera 
babilonia: O Xerdo, O Diario de Noticias, 2) 
Mundo, Vanguardia, A Epoca, El Liberal, A 
Lucta, occ.; con le testate più terribili e più 
strambe: Proezas de banditos e asesinos; O que 
deve ser a policia; Mas barbaridades ; Policia ase- 
sina; Conselhos d monarchia; As infamia de po- 
licia 0 simili; si capisce subito di che colore essi 
siano, nella gran maggioranza. A grossi caratteri 
portano le liste dei nuovi aderenti al partito re- 
pubblicano. Sono tante carte di visita ostentate 
di professori, esercenti, avvocati, impiegati dello 
Stato, tutti a gara come si farebbe per un ple- 
biscito. 
sono le conversioni, una rubrica speciale, 
tanti e tanti che dalla fede monarchica si con- 
vertono a quella repubblicana , proprio ora, in 
questi giorni. L'abiura politica, la conversione è 
cosa onorevole a patto che si vada verso il color 
ri Un esempio illustre è quello del vecchio 
presidente del Senato, Don Augusto José De 
Cunha che volle protestare, due mesi fa, contro 
il regime di Don Joîo Franco. Ma perchè pro- 
testare contro Jodo Franco? Non fu lui, il Fran- 
co, l’alleato più efficace dei repubblicani? Non fu 
lui che mostrò al pubblico i panni sgualciti e 
la carta,... impagabile della monarchia? Non fu lui a togliere lo prebende 
alle sedici dame paZpatrici ‘onorarie della dogana che percepivano dallo 
Stato seimila lîré l’anno di stipendio ciascuna? Non fu lui che tagliò i 
viveri ai gatti dell’arsenale,che figuravano sui registri in numero di tre- 
mila e costavano all’erario%duemila lire cadauno, ogni anno, senza trat- 


tenuta di ricchezza mobile? Ingrata patria! Ora Don Joùo Franco corre 
la strada dell'esilio, fila via come Marcelin Albert da Narbona dopo il ma- 
lanno. Ma Don Jofo non va certo a mendicare un biglietto da cento, 
egli la da poter spiluecare un biglietto da cento... milioni: l'eredità Pal- 
lavicino. E gira attorno a Genova, attorno al suo palazzo della Superba 
che non volle cedere, alla vigilia della tragedia, per un milione offerto- 
gli. Sentiva già l’odore del bruciato. 

Franco , ricchissimo , se potrà godersi un meritato riposo, non potrà 
però mai aspirare all’altissimo onore di un monumento e di un mausoleo 
come lo si vuole erigere ora ai regicidi e come se ne vedono aperte le 
sottoscrizioni nei giornali sullodati. 

Il monumento avrà delle figure allegoriche e forse sarà aperto un con- 
corso internazionale perchè queste figure possano significare l’alto con- 
cetto in cu il Portogallo è salito davanti ‘agli occhi dell’ Europa e del 
Mondo! 

Sono frasi testuali delle gazzette. 

Pare di sognare davanti a questo consenso di cinismo collettivo. 

Eppure il nostro ambasciatore afferma che in questo paese la delin- 
quenza è rara, che la percentuale dei fatti di sangue è minima, quasi 


Una compagnia d'onore esce dalla stazione dell'Avenida. 


nulla; come sì spiega 2 Colla sola visione del gesto che li esalta? Aa re- 
gina Amelia assicura che erano in sette a sparare accanitamente, a bru- 
ciapelo; bel gesto! contro; due fanciulli, pure, e una donna, che si difen- 
deva con un mazzo di fiori. 1 
La polizia era scappata sparando all'impazzata 6 colpendo a casaccio. 
La carrozza restò sola per qualche minuto. 


\ La visione così detta epica umilia anche gli avversarii. 

Don Francisco Figueira, l’aiutante del re che uccise con un 
colpo di sciabola uno degli assassini, pardon, uno degli eroi, 
il professore Boiga, ora fa atto di contrizionè e implora il per- 
dono, — Non l'ho fatto per difendere il re — pubblica sui 
giornali — ma per difendere me stesso! — E questo è legit- 
timo, i repubblicani ne tengono conto e gli concedono le at- 
tenuanti. Non mi stupirebbe di vedere una bella mattina com- 
parire il suo nome fra le liste dei.... nuovi aderenti al partito. 
La media dei delitti di sangue non è stata sensibilmente alte- 
rata, il buon popolo di Lisbona segue la sua strada, diverten- 
dosì: è carnevale e mettono la maschera e ballano, I teatri fu- 
rono riaperti la sera stessa che il Pantheon si chiuse, e i palchi 
furono affollati dalle signore, Il maestro Mancinelli battè la mu- 
sica del Tristano e Isotta fra il cicaleccio continuato e i 
stente, la soave musica affogava come una manata di perle in 
un rigagnolo torbido. L'indomani sera il teatro era vuoto; la 
dimostrazione era stata fatta la sera precedente. Sono affollati 
però il Colyseo, i veglioni, e le vetrine dei chioschi dove sono 
messi in caricatura i giornalisti italiani, che dicono la verità, 
presi a pedate da uno scarpone enorme. s 

C'è un'altra parte di popolo che lavora e attende al suo 
commercio senza dar segno palese d’altra- preoccupazione, c'è 
il Directorio do partido che agisce, ed è instancabile, è riu- 
scito a far graziare i marinai ribelli che torneranno dall'Africa 
il neo venturo, 

presidente della prossima futura repubblica 

parato: Don Hariardino Machado — il “Mazzini x po IO, 
come lo chiamano — non aspetta che di essere proclamato, 
anzi non so perchè non si proclama subito da sè stesso, pro- 
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tetto anche perso- 
nalmente dai suoi 
quattordici figli. Non 
ci sarebbe d’ostacolo 
che la polizia — l’e- 
sercito è impenetra- 
bile — la polizia, che 
è esasperata per 
quelle!testate di gior- 
nali, vuol vendicarsi 
e aspetta il momento 
propizio, Una polizia 
questa, veramente 
sui generis; non ha 
quartiere, la notte 
dorme a casa pro 
pria, in famiglia. Ma 
quanta polizia c’è! 
Di notte non si fa un 
passo senza incon 
trarne sciami, in tut- 
te le cantonate, in 
tutti gli spigoli; si 
può andare coll’ oro 
in mano. Quando si 
tratta però di assem 
bramenti diurni, s 

ioni, allora picchia 
senza riguardi, col ta- 
glio non col piatto 
della daga, non ha da 
preoccuparsi dall’in- 
dugio dei tre squilli, 
perchè qua non usan gli squilli. Paese che vai e piattonate che trovi, 
bisogna viaggiare per veder cose nuove, Ho ammirato il modo curioso 
di tenere in prigione i delinquenti. Ieri, ritornando dal Castello della 
Pena a Cintra, mi sento chiamare: Caballero, fatemi la carità! Alzo 
la testa e da una grata di ferro al primo piano vedo sporgere una 
testa di contadino dal berretto nero a calza, pendente. Non tardai 
a capire che mi trovavo sotto alle finestre di una prigione. Guardo 
la sentinella interrogandola cogli occhi ed essa mi sorride. Alcune 
donne portatrici di pesci, che reggono, con equilibrio meraviglioso. i 
loro gran carichi sulla cabeza, mi invitano a fare la carità ai poveri 
carcerati , e... lancio dei pezzi da venti reis (non sono che palanche da 
due soldi): essi vengono afferrati lestamente da mani macilente che 
sporgono nervose dalle inferriate. La sentinella non si cura della no- 
stra conversazione: ha troppo da fare colle pescivendole. 

Mi spiegai allora l’abilità lodata del nostro connazionale Antonio Andretta 
che liberò, a suo. tempo, ì boeri-italiàni mandati da Lorenzo Marques alle 
prigioni di Lisbona. Si può, per’ (esempio ,5 prendere, Agprica d’entrare, 


Don Bernardino Machado, 


capo del partito repubblicano. 


I carcerati a Cintra, 


Le portatrici di pesce. 


con unîvestito. di tela nascosto»sotto al panciotto, consegnarlo a un pri- 
gioniero che l’indossa, e andarsene chiedendo, per piacere, il mozzicone 
di sigaro alla sentinella st senza parlare, con un solo cenno espres- 
sivo: così come fecero gl’ italiani-boeri. 

Ai fuggiaschi per non tradirsi, del resto, e per farsi intendere dalla 
sentinella sarebbe bastato di parlar latino, perchè fra le lingue latine, 
la portoghese, benchè sia una storpiatura dello spagnuolo, serba sempre 
intatte molte parole latine. Un bell'umore, Manuel Faria, per darne la 
prova, compose alcuni periodi, i quali pur essendo un modello grazioso 
di acrobatismo filologico, provano sempre la 
grande somiglianza fra le due lingue. Ecco il 
brano fiorito: 

“0 quam gloriosas memorias publico, consi- 
derando quanto vales, nobilissima lingua Lusi- 
tana, Cum tua facundia nos provocas, excitas, 
infiammas! Quam altas victorias procuras, quam 
celebres triumphos speras, quam excellentes fa- 
bricas fundas, quam perversas furias castigas, 
quam feroces insolentias domas, manifestando de 
prosa 6 (t) de metro tantas elegancias Latinas ,,. 

E questo è portoghese autentico, così che ho 
consigliato Don Guido Rota parroco della chiesa 
italiana di Nostra Signora di Loreto a predicare 
in latino agli accorrenti ai suoi sermoni. Ma egli 
mi'assicurò che predica in italiano, prima per- 
chè i suoi devoti sono quasi tutti membri della 
colonia italiana, e poi perchè l’intendono anche 
i portoghesi, specialmente forse quando si ad- 
dormentano. 

In quella interessantissima chiesa, che fa sven- 
tolare sull’ alto del suo cornicione la bandiera 
italiana, e che sorge maestosa nel centro della 
città, mi accompagnò il nostro ministro mar- 
chese Paolucci, il quale ne presiede l’ ammini. 
strazione come cura con vero intelletto d'amore 
tutte le cose dei nostri connazionali. 

Nostra Signora di Loreto fu eretta nel 1518, fu 
restaurata cento anni appresso, fu distrutta dal 
famoso terremoto del 1780, e fu rifabbricata qual- 
che anno dopo, 

Un ufficio funebre per i Principi sinati 
venne celebrato ieri solennemente, e vi accorse 
una vera folla, rispettosa e devota. Come è fa- 
cile capire i religiosi della missione Bonomelli! 
hanno altrettanto fegato quanto Don Alfonso 
duca d’Oporto, 

Vi è molto qua d’italiano, vi. sono dovunque 
le tracce che la pietà e la mente eletta della re- 
gina madre donna Maria Pia hanno impresso, in 
tutte le manifestazioni civili, in questa bella e 
superba capitale .il cui popolo oggi néfi ‘tollera... 
che lo si discuta, 


EDUARDO XIMENES. 
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NEL MAROCCO. 


Veduta generale di Fez. Fot. Ghirelli. 


Il ministro di Spagna reduce dalla visita al sultano Abd:el-Azis. 


La barca per il servizio personale del sultamio Abd-el-Azis. Fot. G. B. Morann, di Rabat, 


NEL MAROCCO. 


Tribù ribelli che fanno atto di sottomissione al ‘sultano Abd-el-Azis, 


L'ambasciatore francese di ritorno dalla visita al sultano Abd-el-Azis. 


Il mercato del 


o a Fez [v. a pag. 2341. Fot. G. B. Morana, di Rabat, 
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Giovanni Prati in una nuova biografia. 


La posterità cancella, per fortuna, molte esa- 
gerazioni e ripara a molte ingiustizie. Che chiasso 
ammirativo, per esempio, un giorno per il cavalier 
Marino e per il Chiabrera! Uhe cosa oggi è ri- 
masto di loro ? La morte del Leopardi passò quasi 
inbsservata in Italia; e la fama, la gloria del can- 
tor della Ginestra andò a poco a poco innalzan- 
dosi; il poeta del dolore umano ha ormai culto 
mondiale; è poeta mondiale come il Goethe, ben- 
chè un suo recente volume di stupende pagine 
inedite sia passato negletto in Italia; laddove se 
un volume di scritti inediti del Goethe fosse stato 
pubblicato in Germania, tutti là se ne sarebbero 
occupati, tutti l'avrebbero in casa. Giambattista 
Niccolini, chi può negarlo? fu un grande poeta 
nazionale, un precursore, che meritava il forte 
sonetto del Revere (un altro semi-dimenticato!) 
che comincia: 

Il sonno secolar della sua terra 
Questi rompeva col pensier sovrano, 
È il rogo dell’indomito bresciano 
Gl’illuminava la sagrata guerra 
sonetto che finisce con una chiusa originale al- 
ludendo sempre al tragedo d'Arnaldo da Brescia: 
.... @ il verso, gladiatore eterno, 
Ancor pugna il vietato Campidoglio, 

Ebbene, chi si occupa più del fierissimo e co- 
raggioso poeta toscano ?... Sorte non diversa 
tocca a Giovanni Prati, che fu anch'esso un 
poeta nazionale di primo ordine, e popolarissimo, 
e antico, verace, costante profeta dei destini ita- 
lici con Casa Savoja auspice! Egli morì quasi 
desolato, a Roma, il 9 maggio 1884. Dopo, gli fu 
eretto un Busto sullo scalone del liceo E. Q. Vi. 
sconti a Roma con una bell’epigrafo che con- 
tiene qualche errore biografico : nell'Università di 
Padova dove il Prati studiò leggi e dove versò 
nelle vene degli studenti il fuoco del patriottismo 
fu... dipinta una lapide, Sicuro! Dipinta a olio 
sul muro in un andito a pian terreno, perchè 
mancarono i denari per farla scolpire sul marmo! 
Padova, per iniziativa di chi scrive queste linee, 
dedicò più tardi al Prati una via; non così an- 
cora Torino, dove il Prati soggiornò a lungo, ado- 
rando la gagliarda città delle spade 6 degli esuli 
italiani, e dove sgrisso i suoi canti patriottici più 

tenti. Trento «resse 111 novembre 1901 un 

iusto al Prati, che morendo sospirò alle balze 
del nativo trentino, L'editore Sansoni pubblicò 
un volumetto di poesie scelte del Prati per cura 
di-Ferdinando Martini e, tranne i vivi, e persino 
veementi ricordi di qualcuno, e pochi studii cri- 
tici (ne ha uno biografico il D'Ancona nei Ricordi 
ed affetti) poco o nulla si fece per un poeta, il 
quale per la ricchezza dell’ostro va collocato coi 
poeti di gran vena come Ovidio e il Monti; per 
un poeta che parlò al cuore e alla fantasia di due 
generazioni e lasciò (per non parlare del passio» 
nato famoso poema £dmenegarda), odi d’ispira- 
zione altissima e di forma perfetta, come quella 
sui morti di Curtatone, all’Zdeale, a Zyea, 6 In- 
cantesimo, oltre varii sonetti mirabili: tutt'i ge- 
neri di poesia egli tentò, dal poema filosofico alla 
canzone popolare, dall’elegia alla satira in cui riu- 
sciva caustico e originale. Passando a vivere gli 
ultimi anni a Roma, il Prati, immerso nei ricordi 
classici della città eterna, si fortificò negli studii 
classici più eletti, in guisa da diventare latinista 
squisito e da scrivere esametri latini degni del- 
Dale Filippi, il traduttore dei Sepoleri d' Ugo 

‘oscolo. 


* 
Ha fatto bene ora il signor Carlo Giordano 
a consacrare tutto un libro al Prati: Giovanni 
Prati, studio biografico con documenti inediti e 
un'appendice di cose inedite o rare: è uno dei bei 
volumi della “Biblioteca storica,, della casa Sten 
di Torino, con un ritratto del ‘Prati nel 1861 6 
nel 1878, col ritratto della figlia Ersilia, sposata 
al signor Viviani (nata dalla prima moglie e ras- 
somigliante al padre) e col ritratto della seconda 
moglie Lucia Arnaudon, piemontese, alla quale 
l’autore d'Edmenegarda consacrò uno de’ suoi 
più spirituali e “riglodici sonetti, de’ quali ecco 
le due prime quartine: - 
into è di rosa il ciel: vedi, Lucia, 
Nascere quel falcato astro d'argento? 
Uscir dalla grand’ombra un vago accento 
Non odi tu senza saper che sia? 
Qualche sospir, qualche memoria pia 
Non affidi tu pur tacita al vento? 
Delle cose infinite il sentimento 
Più profondo è in quest'ora, o donna mia! 
Manca. il ritratto della prima moglie, Elisa 
Bassi, di Trento. La poveretta morì ancor gio- 


Il miglior ricostituenti 
ALCHEBIOGENO fi risi ricrttenie 


vane a Padova nel marzo del 1840, quando non 
correva la moda dei ritratti : fu pianta dal marito 
in affettuosi versi, nei quali la chiama 

Santa di mansuetudine e d'amore. 

La seconda moglie morì pochi anni or sono la- 
sciando i suoi molti uccelletti alle cure di pietosi. 

Il signor Giordano raccoglie quanto fu recen- 

temente pubblicato sulla vita del Prati. Per esem- 
pio, non ripete che il poeta nacqué a Dasindo, 
com’egli stesso, innamorato di quel bel nome 
poetico, che rima comodamente con Pindo, seri- 
veva sempre. Il Prati nacque il 27 gennaio 1814 
e non’ 1815, come recano tutte le biografie) a 
Jampo Maggiore, borgatella a tre ore da Riva 
di Trento, e un quarto d'ora da Dasindo, dove 
c’era e c'è ancora Ja casa paterna del Prati, sulla 
quale (vogliamo dirlo) l'ottimo e compianto Vin- 
cenzo Lutti , deludendo la vigilanza della poli- 
zia, fece collocare una notte una lapide con un'i- 
scrizione, Il Prati amò sempre quella misera 
casa rustica; negli ultimi anni della sua vita, 
essendo essa in pericolo di cadere nello mani dei 
creditori, volle salvarla a tutt’i costi, inviando al 
fratello, uomo poverissimo, poche centinaia di lire 
riscattatrici. 

Il Prati diceva che la nonna paterna sua di- 
scendeva dalla famiglia del Savonarola; e il si- 
gnor Giordano lo ripete. Ma può darsi che il 
Prati si lasciasse andare a un gioco di fantasia, 
come quando, venendo a Milano, si faceva passare 
per nobile, debolezza ch’ebbe anche il Balzac, il 
quale (dicano quello che vogliono alcuni biografi 
non apparteneva al ramo dei Balzac nobili di 
Francia... Bisognerebbe verificare. Anche Felice 
Cavallotti credeva che sua madre Baffo, vene- 
ziana, discendesse dal troppo famoso poeta vene- 
ziano Giorgio Baffo, la cui famiglia si estinse, in- 
vece con lui, nel 1768. Ma queste sono inezie. 

Dal padre, il Prati fu mandato a studiar leggi 
all'università di Padova, mentr’ era sposato di 
fresco; ma il bollente giovane non volle saperne 
di Temi e non arrivò a prendere la laurea che 
a’ quei tempi si otteneva senza. troppa difficoltà. 

in dal 1840, la polizia di Padova pose il Prati 

sotto “la, più rigorosa segreta politica sorve- 
glianza ,,. È) amena la lettera che il revisorgfiabate 
Pianton scriveva a’ suoi superiori su certa Atilia 
cantata con amore dal poeta, L'abate la credeva 
‘una signora, sposa d'un “marito tiranno ,, ma 
Atilia non era altro che l’anagramma d'Îtalia, 
come raccontò Leone Fortis in una dello sue Con- 
versazioni sull’ILLUSTRAZIONE IrALIANA e nella 
peepione del suo dramma Za duchessa di Praslin. 
1 signor Giordano riferisce quella lettera dal- 
l’Archivio di Stato di Venezia; lettera ch'è tutta 
da godere. Ma altre poesie del Prati odoravano 
di rivolta. “La poesia di Prati /n riva all'Adige 
è cospersa di yeleno,, scriveva il direttore gene- 
rale della polizia Call di Rosemberg. Fu nel caffè 
Pedrocchi, che il fervido patriota improvvisò /? 
delatore, divenuto in breve popolarissimo. Quando 
scoppiarono i sanguinosi tumulti del 6, 7, 8 feb- 
brajo 1848 tra studenti e soldati austriaci a Pa- 
dova, il Prati lanciò quella terribile ode che co- 
mincia: 

Dio che ti nomini 

Delle vendette, 

Perchè non stridono 

Le tue saette?... 

Il signor Giordano raccoglie molte notizie di 

uelle giornate foriere della rivoluzione veneta; 
sì scorda di citare ciò che ne scrisse il conte Carlo 
Leoni di Padova; ma non dimentica il grande 
eccitatore liberale di quei giorni Pio IX, che 
spesso è dimenticato invece da tanti altri. Il Prati 
fu arrestato, incarcerato; in prigione sputava 
sangue. 

Chi più di lui, non piemontese, s'innamorò di 
Carlo Alberto? Egli non vedeva altra salvezza 
che in quel sovrano; sovrano d’uno Stato che 
aveva un esercito regolare; mai repubblicani di 
Venezia, dove il Prati passò da Padova, e più 
quelli di Toscana, che lo bastonarono, non pote- 
vano sopportare quell’entusiasmo dinastico, quella 
fede; gli davano del venduto, del salariato di 
Carlo Alberto; e allora il poeta con giusta ira e 
bellissima superbia a rispondere: 

Vili! dannate il perfido 

Labbro a sigillo eterno: 

Me la latrata ingiuria 

Fa sogghignar di scherno: e 
Vili! Je meste pagine 

Rigo de’ miei sudori, 

Ma non ha gemme ed ori 

Per comperarle un re! 

Tl signor Giordano avrebbe potuto cercare l'ode 
che contiene questa magnifica strofa nel giornale 
Il Caffè Pedrocchi di Padova anzichè nella rac- 


colta delle opere del Prati; quel giornale rac- 
coglieva il meglio degl’ ingegni veneti d'allora. 
Ma per avere una pallida idea della virulenza po- 
litica d'allora, ecco come il Guerrazzi scriveva sul 
Prati al granduca di Toscana: 

“Ho sentito con ribrezzo il suo angusto nome sopra 
le labbra di certo Prati. Altezza! ma conosce Ella chi 
è questo Prati? Un venditore della moglie, accusato di 
averle poi propinato il veleno, torbido connettitore di 
scandali, reputato agente straniero ,. 

Tutte calunnie infami, s'intende; ma si diffu- 
sero. Più tardi, a Torino, il meno che si dicesse 
del Prati era chiamarlo * poeta cesareo ,; il che 
lo faceva andare sulle furie. Ebbe, per altro, una 
pensione da re Vittorio Emanuele IL, che fece 
benissimo a dargliela, tanto più che il poeta ri- 
mase sempre fido, tenacissimo a’ proprii ideali, © 
neppure nella carcere austriaca, neppure sotto i 
bastoni toscani, neppure dopo il disastro di No- 
vara, neppure nella povertà cambiò parere, mai! 

Il biografo ch'è pure sì diligente mostra di non 
aver vista una lettera che il. Prati mandò a Ga- 
ribaldi dopo la cessione di Nizza: fu pubblicata 
da chi scrive questo articolo (sulla Perseveranza) 
dell’anno scorso; lettera caratteristica ed eleva- 
tissima, che tutta rivela l’anima italiana del poeta : 
l’autografo è conservato nella Biblioteca nazio- 
nale di Roma. Così, il biografo non tenne conto 
della più viva parte critica che non si poteva 
scompagnare dalla biografica. Ma un altro valo. 
roso, il professore Giuseppe Moro, che da più anni 
studia il Prati, non mancherà d’unire il lume eri- 
tico alle notizie della vita. Carlo Giordano cita 
i giudizii severi che Carlo Tenca dava del Prati 
nella Rivista Europea, non gli studii del Vame- 
rini che restano i migliori sul poeta trentino, non 
quelli del De Sanctis sul poema del Prati, Sa- 
tana e le Grazie, e via via. Avrebbe fatto bene 
omettere certe satire inedite, poco decenti, contro 
l'abate Giuseppe Barbieri e contro Marco Min- 
ghetti: passi pure, invece, il sonetto, già noto, 
contro il Bonghi, che ebbe lo spirito di riderne. 

L'esposizione del libro doveva ‘essere più or- 
dinata, e anche più letteraria trattandosi d'un 
soggetto così letterario. In compenso, troviamo 
documenti inediti e lettere inedite dèl Prati alla 
figlia. Molto e molti cita il Giordano; ma perchè 
ricalca qualche volta pagine intere d’un autore 
senza citarlo affatto? Alla pag. 123 della VII edi- 
zione del Salotto della contessa Maffei, sì trovano 
sul cardinale Gaysruck dei periodi che il signor 
Giordano allà pag. 65 del suo libro ripete quasi 
testualmente e non cita la fonte: così dicasi della 
parte RAISI che si riferisce alle fonti dell’£d- 
menegarda del Pi (pag. 120 del Salotto è pag. 60 
del volume GioranniPrati). La signora Gemma Gio- 
vannini vedova Magonio fece peraltro ben peggio 
spogliando libri interi per allestire malamente 
certi suoi capitoli delle Donne benemerite del ri- 
sorgimento. Non si può paragonare di sicuro que- 
sta compilatrice col signor Giordano; il quale, 
non ostante qualche amnesia (per dirla con una 
parola moderna) e altri difetti, svolse bene il.suo 
soggetto: egli si accinse all’opera con larga pre- 
parazione e vi diffuse quel simpatico calore che 
avviva il tema, non tralasciando cure e fatiche 
intorno un poeta, che le meritava e che, mercè 
il nuovo libro, ritorna agli onori ‘della discussione 


imparziale e dell’ammirazione. Fi 
R. B. 


PUBBLICAZIONI CARDUCCIANE. È 

nav È uscito il Tomo XVII della grande edizione 
delle Opere di Giosne Carducci, che porta per 
titolo Archeologia poetica; e con la stampa di questo 
volume gli editori Zanichelli esandiscono un antico voto 
del venerato Maestro, il quale, fino dal 1900, ne fissava îl 
titolo e în parte Ja contenenza. È noto a tutti i conosci- 
tori dell'opera Carducciana quant’egli si compiacesse de- 
gli studi severi di erudizione e di filologia e con quale 
affettuoso ricordo accenni in più Iuoghi de' suoi scritti 
alle lunghe ore passate nelle biblioteche, nello studio ac- 
curato e paziente dei codici. Di tale attività men nota del 
Carducci, ma per la quale, giovanissimo ancora, acquistò 
posto insigne fra î più antorevoli cultori della letteratura 
italiana, è documento notevolissimo questo volume di A7- 
cheulogia poetica ove accanto ad alcuni scritti ormai di- 
menticati, quali quelli su la Collezione di curiosità let- 
terarie del Romagnoli e su l'antica lirica popolare ita- 
liana e bolognese, altri ve ne sono ricercati invano dagli 
studiosi perchè si trovano sepolti in raccolte non più re- 
peribili in commercio e fin da principio di scarsissima di- 
vulgazione; ed altri da ultimo son rievocati sempre oppor- 
tunamente, come le dissertazioni sul testo e i commenti 
del Canzoniere, su gli argomenti e l'occasione di tre cele- 
brate canzoni petrarchesche. . 

fw La stessa casa Zanichelli pubblica nno Studio sto- 
rico-estetico, di Mario Simonatto, intorno all’Ode 
alla Regina del Cardnkeci. Questo studio è seguito da 
un Saggio di bibliografia carducciana. 
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CARNEVALE A ROMA. - ll ballo di bambini nelle sale dell’Associazione Commerciale a Palazzo Ruspoli (ro. pants Puotocei). 


Mascherine. 


La cronaca del carnevale. 


! Questo numero, che è in gran parte dedicato al car- 
nevale, giungerà ai lettori e alle lettrici nella prima do- 
menica di quaresima a festa finita, nel raccoglimento che 
segue un periodo di piaceri e di spensieratezza, Mai come 
in questa domenica verrà gradito a molti il riposo fe- 
stivo obbligatorio, che permetterà a tante gambe indo- 
lenzite delle ultime e più vertiginose danze del sabato 
grasso inilanésta a distendersi fino a tarda ora nel letto 
tepido, a tante graziose testoline brune e bionde un po' 
stordite dalla musica, dal chiasso, dal caldo, a posare a 
lungo sni guanciali in un ultimo sogno di raltzer o di 
cotillon. A Milano, grazie a Sant'Ambrogio, la gaia ba- 
raonda si protrae fino a sabato, mentre per le altre città 
d'Italia il martedì grasso segna la fine del carnevale; 
e così avviene che la città classica del lavoro di: 
venta in questi giorni la più gaudente ed oziosa del Re- 
gno, Ma del carnevalone ambrosiano, dei corsi masche- 
rati del giovedì e del sabato grasso, che dopo due anni 
di tregua, risuscitano quest’ anno, daremo un resoconto 
grafico nel prossimo numero. Oggi facciamo tima rapida 
cronaca delle feste‘e dei veglioni più caratteristici che 
hanno rallegrato Roma, Genova e Milano in questo scor- 
cio di carnevale. A Roma hanno ballato i bambini nelle 
ricche sale del palazzo Ruspoli, sede dell’ Associazione 
Commerciale. È stata una festa grazioso e gentile; ai 
piccini, che portavano quasi tutti costumi elegantissimi, 


furono distribuiti numerosi giocatoli "è subito l’aria-fu 
piena di suoni di trombette, di rulli di tamburi e delle 
grida festose di tutto quell envolement di merletti, di 
rasi luminosi dai toni multicolori. Una mascherata di 
piccoli lattai olandesi ebbe un grande successo © fu ri- 
tratta dal nostro Paolocci. 

o magnifiche sale di Via Margutte hanno ballato 
gli artisti, Adolfo Apolloni, direttore del Circolo Arti- 
stico Internazionale di Roma, ha avuto l’idea geniale di 
una ricostruzione della Domus Aurea. La notte del 2 
marzo la sala del circolo era tramutata in un’ anla del- 
l'età imperiale, con Je svelte colonne corinzie, con i 
bassorilievi, le statue, i festoni, i bronzi, i lampadari 
il grande velario di porpora trapuntato di stelle.. 

E l'impressione gradevole si confermava nella taverna, 
tra i pergolati e le frasche: un ambiente, questo, di 
tenue Ince velata, fatto per i riposi e le chiacchiere som- 
messe, così come la Dumus Aurea per il confuso è ondeg- 
giante movimento delle danze e per il vocìo della folla. 
Ammirata la decorazione, lo gli ideatori e gli ese- 
dallApolloni al Bi al Kanzler, ai loro col- 
mmirato il corteo storico, 
Poppea: quello impers 
la 


Ricci , questa rievocata 
Con essi la coorte delle patrizie e delle vestali, dei pa- 
trizi e dei pretoriani: il gruppo femminile organi 
dalle pittrici signora Poppert e Lily Acanfora; la fa 
maschile composta di Gennari, Brunialti, Ascar 
, Tomassetti, Carnevali, Rinaldi, Demaldè, £ 
mi e Tonietti. 

A Roma la cr registra ancora il veglionissimo 
del sindacato dei corrispondenti di giornali, al teatro 
Adriano, dedicato agli avvenimenti nel Marocco, con l'in- 
tervento di una deleg: ‘occhina e dei due sul- 
tani in pers AI a avuto mogo, or- 
gan ai comici, la Veglia Navale, protagonista, si 
capis fortunata Nave di Gabriele d' Annunzio, La 
platea è il palcoscenico erano stati trasformati in Oceano 
dal bravissimo Romeo Marchetti. Nel fondo una nave 


Un gruppo di ciociari e di sardi. 
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IL CARNEVALE A MILANO toro) 


Alla Fiera di Porta Genova. 


IL CARNEVALE A GENOVA suono) 


} Govine Tac 


Il Veglione “ dal 1800 al 2000, al Politeama Margherita, 
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(totus mundus) con alla prua un mascherone, la carica- 
tura di Gabriele d'Annunzio, lavoro rii issimo dello 
scultore Balestrer. A mezzanotte mentre fervevano le 
danze, fecero irruzione, in gruppi, le compagnie del Qui- 
rino, dell'Argentina, del Valle, del Metastasio e del Man- 
zoni, nonchè quella del Nazionale. Gli artisti di ambo i 
sessi erano tutti in costume: ammiratissime le attrici 
in costumi eleganti ed originalissimi. 

Anche il ballo en té/e promosso dall'Associazione della 
stampa romana nelle sale del palazzo Borghese ebbe un 
esito brillantissimo e molto comico. Un gruppo di gior- 
nalisti volle riprodurre aleuni fra i più noti personaggi 
di Montecitorio e di Palazzo Madama, Erano imitate ab- 
bastanza bene le figure di Biancheri, di Rudini, di Son- 
mino, di Prospero Colonna, di Enrico Ferri e di altri no- 
tissimi: più specialmente riuscite le truccature di Mon- 
tani rappresentante Guido Baccelli e di Ossani rappre- 
sentante Santini, Il mondo politico era rappresentato 
dal ministro Rava e da molti deputati autentici, 

E passiamo a Genova ove gli artisti organizzarono al 
politeama Margherita lo splendido veglione “dal 1600 
al 2000 ,, Un'apposita tettoia tu costruita per contenere 
la grande folla che la sera del 29 febbraio gremiva il 
Politeama. I costumi bellissimi e molto eleganti, ripro- 
ducevano le note più caratteristiche del secolo scorso 
precorrevano, per fantasia alata, quella dei tempi fut 

A Milano si è ballato e si balla tuttora con frenesia. 
Al teatro Dal Verme gli Artisti hanno organizzato un 
riuscitissimo veglione Bianco e Nero; per giovedì sera 
l'Associazione Lombarda dei Giornalisti ha indetto il 
Veglion Trombon con ricchi doni e premi alle migliori 
maschere; venerdì avremo alla Scala il tradizionale Ve- 
glione ili gala; all'Olympia caffettieri, parrucchieri, com- 
messi di negozio, ecc., ballano per turno. A_ Porta Ge- 
nova, la fiera rigurgità di popolo, e serragli, festira?, car- 
rosselli, esposizione e cinematografi fanno affari d'oro sotto 
l’alta protezione di un sole magnifico e costante che dà 
al morente carnevale il languore primaverile col profumo 
delicato delle violette precoci. 


La Francia nel Marocco. 


Bellissime fotografie — che illustrano questo numero 
— oi sono giunte direttamente dal Marocco, Certo le 
fotografie sono molto più belle degli avvenimenti, che, 
senza essere per la Francia disastrosi, sono tutt'altro 
che soddisfacenti, Il nuovo comandante supremo delle 
forze francesi, generale D'Amade, con le sue truppe di- 
vise in due colonne, operanti sul litorale, ha dovuto nelle 
ultime settimane affrontare masse piuttosto rilevanti di 
Marocchini, e sotto Casablanca uno scontro è stato piut- 
tosto svantaggioso per i Francesi che si sono ritirati, 
dopo lungo combattimento, nella vecchia città marittima, 
dalla quale ebbe origine la torbida situazione presente. 
In Francia erano corse voci di una sconfitta francese 
addirittura; ma îl 24 febbrio, il ministro degli esteri Pi 
chon, potè fare, alla Camera, dichiarazioni abbastanza rassi- 
curanti rispondendo ad una nuova interpellanza di Jaurès, 

Pichon non esitò a dichiarare che sin qui il gene- 
rale D'Amade non riportò che successi. L'Estrema Si- 
nistra rumoreggiò clamorosamente, a questa afferma- 
zione, ripetuta fieramente da Pichon, il quale soggiunse 
che, tenuto conto del combattimento del 18 febbraio, 
che fu il meno brillante pei francesi, questi ebbero 50 
morti e 217 feriti, fra i quali 14 ufficiali. Pichon ripetè 
che le istruzioni date al generale D'Amade sono identiche 
a quelle già affidate fino all'inizio dell'impresa al gene- 
rale Drude, e l'obbiettivo della Francia è questo: orga- 
nizzare la polizia franco-spagnuola nei porti, e niente 
altro, senza l’idea di conquistare il Marocco, nè di an- 
dare a Fez od a Marrakesch. A rinforzare le parole di 
Pichon, intervennero Etiénne, capo del gruppo coloniale, 
e il presidente dei ministri, Clémencean. Questi appog- 
giandosi alle cose dette da Etienne, confermò che le 
truppe francesi dovettero per necessità passare all’offen- 
siva a Casablanca e ad Ugida, perchè attaccate per sei 
mesi dai Chauias, formanti la forza del sultano Mulai 
Hafid, col quale la Francia non deve assolutamente 
venire ad accordi, dovendo essa stare col sultano legit= 
timo Abd-el-Azis, favorevole alla civiltà europea. 

Clémenceau dichiarò vigorosamente: “Non vogliamo 
una politica di evacnazione; non vogliamo neppure po- 
litica di conquista: Vogliamo la pace a Casablanca © 
restituire la città al più presto possibile alle autorità 
legittime. Se ci manterrete la vostra fiducia, non vi preoc- 
cupate se un posto di quattro soldati viene sorpreso! , 

Si votò per divisione l’ordine del giorno di fiducia 
domandato dal Governo: La prima parte: “ La Camera 
rendendo omaggio alle nostre truppe, fu approvata 
quasi all'unanimità: la seconda parte: “ fiduciosa nel 
Governo per assicurare al Marocco la difesa degli in- 
teressi e dei diritti della Francia in conformità all'atto 
di Algesiras , fa approvata con 870 voti, contro 105. 

Dopo questo voto della Camera francese vi è stato, il 29 
febbraio, un altro combattimento fra i contingenti maroc- 
chini di Mediakas e le due colonie francesi, che hanno 
avuto dieci morti ed una trentina di feriti; ma la caval- 
leria francese ha fatto un buon inseguimento del nemico. 
Le nostre incisioni illustrano Fez, veduto nel suo in- 
sieme e nella sna caratteristica piazza del mercato del 
grano. ‘Si veggono anche i corteggi degli ambasciatori 
francese e spagnuolo reduci dalla visita al sultano Abd- 
el-Azis, Ja cui barca imperiale vedesi passare vicino alla 
punta del porto di Fez. Un'altra incisione riproduce la 
sottomissione al sultano di alcune tribù momentanea- 
mente ribellatesi. 


LA PIÙ PRATICA, 
ETTURETTA PERCITTA 


Teatri. Al Lirico, la compagnia di Flavio Andò ha rap- 
presentato la commedia di una donna: Le due signore 
Delauze di Gabriella Monrey. La serittrice è fran- 
cese e l'argomento è ancora il divorzio. La commedia, 
applaudita a ogni atto, meritava qualche replica, che non 
ha avuto. Nel vecchio argomento c'è uno spunto nuovo. 
La seconda signora Delauze si fa la protettrice della 
prima, contro l’acre tirannia della suocera comune, difen- 
dendo i diritti di madre, della povera donna, che ha 
fallato, ma ha pur scontato il suo fallo. Qualche gior- 
nale ha detto che la commedia non commove mai : ciò non 
è esatto perchè i momenti di commozione non mancano; 
@ Ja signora Melato, nel dolente personaggio di prima si 
gnora Delauze, ha fatto spuntare molte lagrime. Il lavoro 
non è però privo di difetti. La scena di recriminazioni fra 
la moglie divorziata e il marito spietato presso la ca- 
mera del figlinolo malato, è inopportuna e fuori di po- 
sto. Essa racchiude la tesi del lavoro; ma svolge dei 
ragionamenti che Alessandro Dumas figlio avrebbe riser- 
bato alla prefazione, 

ran Non ha avuto successo migliore Le dont-en-train, 
commedia brillante di Athis, datasi al Manzoni da 
Teresina Mariani; pure ba molte repliche. un 
confuso intrigo di equivoci su un vecchio motivo: un 
caposcarico viene scambiato per un principe, e tale si 
lascia credere per le sue buone ragioni; onde un seguito 
di qui ro quo che fanno ridere, senza troppo divertire. 

anv All'Olimpia, dove recita Ja compagnia Sichel, Galli, 
Guasti, il pubblico si diverte a non Jasciar finire le 
nuove farse in tre atti, colle quali la compagnia tenta 

di arricchire il suo comico repertorio. La settimana 
scorsa è stata la volta del Pericolo giallo, in questa 
sono cadute La mosia tre, tze, e Per l’ultima volte 
Eppure ad ogni novità il popolare teatro è affollato; 
tanto da dover credere che il pubblico vi accorra per 
l'emozione di assistere all’immancabile fiasco. 

n Al Dal Verme si è dato per una sera l'opera del 
giovane maestro argentino Socas, intitolata Jebe. Il 
musicista è pur l’autore del libretto, che si modella ma- 
lamente sui libretti nati ad imitazione di Cavalleria Ru- 
sticana. Ma l'imitazione non si limita al soggetto, essa 
si estende anche alla musica. Gli amici dell'autore che 
erano in teatro applaudirono; ma non mancarono le vive 
proteste degli spettatori giusti ed imparziali. 

mu Al Carlo Felice di Genova ha avuto un bellissimo 
successo Eidelberga mia, del maestro Pacchierotti, 
che già si era rivelato un promettente operista nel suo 
primo lavoro, L'albatros, datosi al Dal Verme. Ad ogni 
atto scoppiarono vivi applausi; di un mattutino, cantato 
dal coro, che inizia il secondo atto, il pubblico volle la 
replica, L'argomento riproduce in forme coneise ln bella 
commedia sentimentale di Meyer Forster; è un'ottima ri- 
duzione per la scena lirica di Alberto Colantuoni, lodevole 
anche per la grazia dei versi, pregio insolito nei libretti. 
Il buon successo di Genova, se è vero quanto nesdicono 
i giornali, promette all'opera del Pacchierotti an giro 
che auguriamo trionfale dei teatri italiani, 

nav La direzione della Scala si è riserbato alla setti- 
mana di carnevale, l'andata in scena del secondo ballo Les 
port bonheur, del ‘coreografo G. Pratesi, musica del 
maestro R. Drigo, direttore del Teatro Imperiale di 
Pietroburgo. Sulla trama di una fiaba infantile, il Danesi 
ha ideato tre quadri, due dei quali sono ricchi di colore 
e di movimento. Il secondo che ci fa sfilare le ballerine, 
e i tramagnini, neì costumi simbolici di carte da ginoco, 
di dadi, di figure degli scacchi, fa accolto con pochi ap- 
plausi; mentre assai gustato fu l'ultimo, nel quale la 
vivace fantasia del Caramba potè shizzarrirsi vestendo il 
“ gaietto sciame femminile ,, dei più eleganti costumi di 
porta-fortuna che possono abbellire la vetrina di un orefice. 
Anche le danze sono în questo quadro assai graziose 6 
animate, come animata è sempre la musica del Drigo. 
Il Pratesi è stato chiamato al proscenio due volte, © 
durante e alla fine del terzo quadro. 

now Non tarderà certo a varcare le alpi e a venire în 
Italia il dramma di Enriéo Bataille, Donna nuda, 
datosi con grandissimo successo ‘in queste sere alla Re- 
naissance, L'argomento non è invero molto originale. Un 
pittore diventato celebre per il suo quadro Donna nuda, 
sposa la bellissima sua modella. Dopo il successo, pene- 
trato in ambiente di lusso e di raffinatezza, dimentica la 
moglie per altri amori. La povera dimenticata ne è 
tanto afflitta che tenta di togliersi la vita; salvata non 
ritorna più al marito, ma è raccolta da un modesto 
artista, suo amico di tempi lontani, e con lui riprenderà 
l’oscura e tribulata esistenza. I critici parigini portano 
alle stelle il nuovo lavoro, affermando che l’ applaudito 


autore di Marcia nuziale non aveva mai rivelato con. 


tanta efficacia le sue. qualità di scrittore drammatico, 

nu Alla Società del Quartetto si seguono con fre- 
quenza i concerti. Con molta curiosità era atteso quello 
di domenica scorsa, dedicato all’illustreGabriel Fauré, 
direttore del Conservatorio di Parigi, venuto fra noi per- 
sonalmente a farci conoscere le sue migliori chansons, 
che gli diedero fama di musicista fino, delicato, aristo- 
cratico. Cantate dalla signora Debogis Boy, esse fu- 
rono gustate molto ed applaudite. Furono eseguite an- 
che alcune sue composizioni istrumentate: due Quartetti 
per pianoforte, ed anche una Sonata per violino @ pia- 
noforte, ed una Elegia per violoncello. Questi lavori ven- 
nero eseguiti alla perfezione dal Quartetto Copet, e dallo 
stesso Fauré, un pianista di grande valore. nnv Anche 
la società degli Amici della musica, seguita a offrire ai 
suoi soci interessanti mattinate. Questa domenica trionfò 
ancora una volta il Quartetto Polo che fece applandire 
entusiasticamente un magnifico quartetto di Barodine, 
l'illustre capo della scuola russa moderna. 

mv Eleonora Duse partecipa agli amici una lieta 
notizia. Sua figlia — la signorina Henriette Marchetti 
Duse — sì è sposata in Inghilterra ‘col signor Edward 
Bullongh, fellow dell'Università di Cambridge, Le nozze 
avvennero a Greenford il 22 febbraio, secondo le sem- 
Dici forme inglesi. Madrina della sposa era Lady Bar- 
rington, venuta apposta da Londra. 


Fot. Guigoni e Bossi. 
<| GiusePPE BARDELLI. 


Un uomo che dedicò cinquant'anni di vita'all''inse- 
gnamento, e lo abbandonò quando la sua rigida coscienza 
non potè piegarsi a transazioni che, a suo giudizio, e di 
moltissimi con lui, offendeyano il prestigio morale della 
souofff fu Giuseppe Bardelli; milanese, morto la sera del 
1° marzo nell'età di 70 anni. 
minciò nel 1858, insegnando matematica nel col- 
legio Calchi-Taeggi; nel 1863 entrò come assistente, per 
le matematiche, nel Politecnico, come insegnante nel 
Ginnasio di Sant Alessandro; cinque anni dopo assunse 
nel Politecnico l'insegnamento della meccanica razionale, 
tenendolo fino all'altro anno, con gran lode, fra l’amore € 
la reverenza degli studenti ‘succedutisi per trentacinque 
anni nella sua scuola, Per ugual periodo di tempo fu pre- 
side dell'Istituto tecnico Carlo Cattaneo,, facendone un 
modello di scuola per la coltura scientifica e pratica, e 
dando da Milano l'esempio e l'incitamento a tutti gli al- 
tri istituti congeneri d'Italia. Egli — che fu per qualche 
anno anche rettore del Collegio Convitto Nazionale Lon- 
gone, — ebbe il merito di fondare in Milano, presso lati. 
tuto tecnico del quale era preside, la importante scuola 
dei capimastri, che, dato lo sviluppo edilizio di Milano, 
era una necessità, ed i cni risultati furono în breve 
tempo, e sotto la direzione del Bardelli, eccellenti. Fu 
chiamato degnamente, nel 1891, a far parte del Consiglio 
Superiore dell'istruzione pubblica, e'vi rimase per dievi 
anni, sempre figurando fra i più solleciti di ogni inere- 
mento dell'istruzione e dell'edncazione in Italia; e quando, 
sul finire del 1906 lasciò, fra grande rammarico — e vivo 
polemiche: — l'insegnamento, si decise con fermezza al- 
l’increscioso passo nella persuasione che le preteso del. 
l'anche allora “ Minerva nefastaî, non erano conciliabili 
coi fini altamente educativi della scuola, come egli sempre 
la intese, Fu per molti anni consigliere liberale del Comune 
di Milano; apparteneva all'Istituto Lombardo di scienze © 
lettere come membro effettivo e come segretario della 
sezione scientifica; fu consigliere ascoltatissimo dell'As- 
sociazione per l’incoraggiamento all'intelligenza; ‘era 
uomo dotato di carattere severo, ma delicatissimo, di 
grande affabilità © di grande modestia, 

— La celebre cantante; laofina Lucca, ms a Vienna 
il 27 febbraio. Era nata în quella città da genitori ita- 
liani nell'aprile 1841. Esordì a 16 anni nell'Ernani al 
teatro d’Olmiitz, passando poi a Praga, ove si produsse 
nella Norma e negli Ugonotti, Ad una di queste rappre 
sentazioni assisteva Meyerbeer, che rimase entusiasta 
della bellissima voce di iei e la fece seritturare al Teatro 
Reale di Berlino, ove în breve tempo divenne l'artista 
preferita dalla Corte, dall’alta società e dal pubblico. A 
Berlino, nel 1860, la Lucca sposò il barone Von Khaden 
sifficiale superiore, dal quale ebbe una figlia; ma pet dis: 
sensi avvenuti, dopo 11 anni di matrimonio, trovandosi a 
New York, potè divorziare, ottenendo sentenza che conce» 
dea a lei di potersi rimaritare, mentre negava tale fa: 
coltà al marito. Pochi giorni dopo tale sentenza, essa 
passò a seconde nozze col ricco batone von Vallafe. Ol 
tre che in Germania, la Lucca ottenne brillanti succcssì 
Vienna, a Pietroburgo, a Bruxelles e in varie città dita 
lia, interpretando Carmen, Favorita, Margherita nel 
haust, Eleonora nel Yroralore © Selikà nell'Africa. 
parte che il Meyerbeer serisse appositamente per lei, Hi 
rivale a Berlino, poi amica, di Adelina Patti. (Ne da- 
remo il ritratto nel prossimo numero), 


Ii°mafrimonio della sorella del generale Botta. 

Ha fatto sensazione a Londra il matrimonio della si- 
gnorina Maria Botha, sorella di quel generale Botha che 
fu già il comandante supremo delle truppe boere è che 
è ora il primo ministro della colonia inglese del Trans- 
vaal, col signor Robert Crawford Hawkins notissimo a 
Londra essendo secretario del “ Club degli Ottanta ,. La 
cerimonia religiosa ha avuto luogo nella chiesa olandese 
di Austin Friars; la sposa, che sembra molto graziosa 
vestiva l'abito bianco e portava nn mazzo di fiori sedi 
tole dal Transvaal e conservato freschissimo non ostante 
la lunga traversata, 
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Il viaggio in Italia del generale Desaix, che morì nella battaglia di Marengo. 


Descrizioni di viaggio in Italia ce ne sono a 
bizzeffe di ogni età, di ogni genere, di ogni let- 
teratura, tanto che potè, anni sono, l'illustre Ales- 
sandro d’Ancona offrire un bello ed ampio sag- 
gio bibliografico di quello stampate, in appen- 
dice alla sua ottima edizione dei Viaggi di Mi- 
chele di Montaigne, ed altri potò trarne materia 
ad illustrare sulla testimonianza di viaggiatori 
stranieri TIRO aspetto della vita italiana nel 
passato. di queste descrizioni di viaggio pa- 
recchie rimangono inedite e non sempre quelle 
che per la personalità dell’autore o per le circo- 
stanze in cui furono scritte presentino minor in- 
teresse, così che, allorquando sono pubblicate, 
vengono ad aggiungere qualche tratto alla fi- 
gura del loro autore o ci dànno modo di cono- 
scera più intimamente un particolare momento 
storico. 

Inedita rimase fino ai giorni nostri la relazione 
del viaggio che fece in Svizzera ed in Italia nel 
1797 il famoso generale Desaix, che doveva così 
gloriosamente morire a Marengo; inedita, ma 
non sconosciuta. Fu citata ripetute volte da Fé- 
lix Bouvier nel suo pregevolissimo Bonaparte 
en Italie, riassunta in qualche parte nel suo gé- 
neral Desaix dal Martha-Beker, riferita ma assai 
inesattamente dal Vanson in alcuni numeri del 
Carnet de la sabretache, caratteristica effeme- 
ride storico-militare parigina. Ora finalmente un 
maestro, Arturo Chuquet!, pubblica nella loro 
integrità le rapide e spesso acute impressioni su 
uomini e cose del Desaix, facendole precedere 
da un bello e compiuto studio biografico ed ac- 
compagnandolo con frequenti ed abbondanti, note, 
di modo che da questo bel libro esce fuori un 
Desrix in parte diverso da quello della leggenda 
ma più vivo e più vero, un esercito d’Italia che 
al duro esercizio dell’armi inframmette le vo- 
luttà della pace, quale con felice intuizione lo 
rappresentò nel suo immortale romanzo lo Stend- 
hal. È quindi questa dol Desaix, per quanto af. 
frettata talvolta, anzi talvolta appena sbozzata, 
una delle relazioni di viaggio più curiose che sì 
abbiano dell’Italia nol secolo decimottavo e per 
questa e per molte altre ragioni che s’indovi- 
nano, meritevole di esser fatta, almeno por sommi 


capi, conoscere, 
" * 


Il gonerale Desaix in giovanissima età rag- 
giunse all’esercito del Reno i gradi più alti della 
gerarchia militare, 6 vi fu, specialmente nella 
campagna del. 1796, il confidente ed il mentore 
di Moreau. Ferito al passaggio del Reno il 20 
aprile 1797, si dovette allontanare da quell’eser- 
cito dove aveva conquistato tanti allori, e passò 
a Strasburgo a curarsi per parecchie settimane 
di quella primavera. Fu durante la convalescenza 
che sorse in lui il desiderio di conoscere perso- 
nalmente, quel Bonaparte, le cui vittorie ave- 
vano un'eco, qualche volta affievolita da un 
certo senso di gelosia, all’esercito del Reno, e di 
visitare i campi di battaglia, ove l’esercito d’I- 
talia si era tanto illustrato. Fors'anche presen- 
tiva nel Bonaparte l’uomo che avrebbe vinto 
l’anarchia politica e rovesciato il governo avyvo- 
catesco del Direttorio, o, se non gli vogliamo 
attribuire tale divinazione, certamente vedeva 
nel giovane eroe l’uomo, che, vinta l’Austria, 
avrebbe rivolta presto la spada, ormai invinci- 
bile, contro l'Inghilterra. Quale gloria non ne 
ridonderebbe anche sui suoi compagni d'arme e 
perchè il Desaix, già favorevolmente noto, non 
avrebba potuto, legandosi al Bonaparte, essere 
“del bel numer uno ,,? 

Così nacque l’idea di quel breve viaggio in 
Italia, dol quale, come fu sempre suo costume, 
notò le impressioni in un quadernetto, fortuna: 
tamente conservato agli archivi della guorra di 
Parigi; non proprio giorno per giorno, ma verso 
il finire del viaggio, durante un soggiorno un 
po’ più lungo che fece a Udine. Ad ogni modo 
queste note del Desaix serbano sempre un gran 
carattere di spontaneità, che appare anche dalle 
imperfezioni stilistiche, dalle ripetizioni, dalla cal- 
ligrafia stessa trascurata e spesso illeggibile, prova 
evidente che il Desaix scriveva per sè solo ed era 
ben lungi dal pensare che cento e più anni dopo 
avrebbero stampati i suoi appunti. 

Colpisce innanzi tutto in questi appunti l’am- 
mirazione ispirata dalla natura nella molteplice 


1 Journal de ‘voyage du général Desaix Suisse et 
Ttalie (1797) publié aveo introduction et notes par An- 
miur Cavour, Paris, Pon, 1907. 
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varietà dei suoi aspetti, ora maestosa e  terri- 
bile nelle vallate alpine, solcate da torrenti scro- 
scianti, o nelle cime aguzze e nevose delle Alpi, 
ora ridente e magnifica lungo le rive dei bei 
laghi italici o nell’immensa pianura padana, così 
accuratamente coltivata. Colpisce l'entusiasmo con 
cui s'avvicina all'Italia e anche quando l’entu- 
siasmo si attenua, sottentra un’ammirazione più 
riflessa per le bellezze che racchiudono le città, 
nelle chiese, nei monumenti, nei musei. Ma in 
questa parte il Desaix non si allontana molto da 
tanti altri viaggiatori, bensì è più caratteristico 
là dove nota con precisione particolare, che in- 
vano si cercherebbero altrove, sulle industrie e 
sul commercio dell'Alta Italia, oppure dove de- 
scrive qualcuno degli spettacoli teatrali cui as- 
sistette. Così alla Scala vede rappresentare Z'aure 
di Salieri, su libretto del Beaumarchais e il ballo 
Deucalione e Pirra, nel quale ammira la rie- 
chezza della mise en scène e del vestiario e la 
bellezza di tre ballerine, la prima dai capelli ne- 
rissimi, piccola, nervosa e con molta vivacità di 
espressione, la fiamma dell’aiutante generale 
Franceschi, la seconda, graziosa e piacente, già 
protetta dall’ arciduca Ferdinando, la terza bal- 
lerina “ grottesca ,, molto bella e assai formosa. 

“Questi grotteschi , gli par bene di soggiun- 
gere “stupiscono e divertono: compaiono sul 
finire dei balli per rompere un po’ la monotonia 
e meravigliano coi loro salti e coi loro giri, 

E più tardi noterà gli spettacoli veduti a Ve- 
nezia o a Udine, ma senza l’ entusiasmo illimi- 
tato dello Stendhal, per cui nulla è più bello 
della Scala ed in genere dei teatri italiani, 

* 

A Milano il Desaix non rimase a lungo, ma 
ebbe pur campo di tratteggiarvi, con non gran 
simpatia, e qualche giusta osservazione, il ca- 
rattere degli abitanti, specialmente della classe 
nobile e ricca. Anche lo Stendhal nella Char- 
treuse de Parme rimprovera ai milanesi del 1797 
di “nulla saper desiderar fortemente ,, ma quanta 
simpatia non gli ispira la vita felice della “ molle 
e dilettosa , terra di Lombardia! Per il Desaix 
invece, che pur nobile egli stesso di nascita serba 
nel fiero animo repubblicano il pregiudizio anti- 
nobilfàre, acquisito nelle guerre della Rivolu- 
zione, il sardanapalo milanese è degno di di- 
sprezzo, per i suoi costumi, per il suo tratto, per 
la sua ostentazione, mentre nessun conto sa te- 
nere delle gioie vere della vita e per nulla pregia 
il mestiere glorioso delle armi. 

Da Milano poi per Lodi, Pizzighettone su a 
Cremona, da Bro a Mantova, quindi a Pa- 
dova, Venezia, Treviso ed Udine. In questa ul- 
tima città si fermò un po’ più lungo, stipulan- 
dosi allora nelle sue vicinanze la pace che fu poi 
detta di Campoformio, e di là sì spinse ancora 
sino a Trieste, sempre curioso osservatore del- 
l’aspetto del paese, delle sue particolarità ed al- 
ternando la visita della città colla sorte sui campi 
di battaglia ove pochi mesi prima aveva conqui- 
stata tanta gloria l’esercito d'Italia. 

Poichè le cose della sua professione più d’ogni 
altra l’interessano. Eccolo a Lodi, cui gran ce- 
lebrità è venuta dal passaggio dell’ Adda com- 
piutosi intrepidamente pochi mesi prima dal Bo- 
naparte e questo ponte dell'Adda appunto egli 
si ferma a lungo a descrivere coi suoi accessi, 
collé opere di fortificazione passeggera, col suo 
aspetto attuale, ove tutto ricorda ancora la me- 
moranda giornata. Eccolo a Mantova, ove è 
“tutto occhi per ben guardare ,, quella piazza 
che ha tenuto in iscacco per tanto tempo i suoi 
compagni d’arme, per quanto gli sembri munita 
di non grandi qualità difensive. Così a Pizzi 
ghettone, a Palmanova, su tutti i campi di bat- 
taglia, ove lo portò il suo desiderio di sincerarsi 
coll’osserwazione diretta delle cause che han dato 
fama imperitura al giovane generale Bonaparte. 

o * 

Rivivono nel giornale del Desaix i costumi 
dell’esercito d’Italia. Appena arrivato a Como 
vede ufficiali francesi seduti ai caffè o in ele- 
ganti vetture a fianco di belle donne. “ Fu per 
noi ,, scrive, “il preludio della felicità dell’eser- 
cito d’Italia ,, Bonaparte ha fatto venire a Mi- 
lano la sua Giuseppina e con lei balla nei giar- 
dini di Mombello, e come lui parecchi ufficiali su- 

riori hanno con sè le mogli legittime, Leclere, 

j,eopoldo Berthier, Lannes, Vial. Ma quante 
unioni dalle mani sinistre non si incontrano ad 
ogni passo, quante Italiane non sono rimaste in- 
sensibili al fascino marziale del conquistatore! 
Murat fa la corte a tutte le donne, la Ruga, mo- 
glie d’un pezzo grosso della Cisalpina, la contessa 
Gerardi, sorella dei generali Lechi, e molte e 


molte altre. Berthier s'è acceso d’una passione 
senza freni per la bella marchesa Visconti, pas- 
sione che durerà anni parecchi e farà fare al 
grave capo di Stato maggiore ogni maniera di 
stravaganze. Brune è l’amante della Bertinotti, 
come Auzon protegge le famose cantanti Billing- 
ton ed altri, generali o impresari dei viveri, 
altre ancora. 

L'oro scorre a rivi in mezzo a quelle società, 
assetate di piaceri. Giocano i generali nelle sale 
aristocratiche, giocano i soldati nei caffè e per 
alimentare il giuoco non si hanno tanti scrupoli. 
È ai tutti rubano ,,, scrive il colonnello Dupuy, 
e Clarke in una lunga relazione al Direttorio, 
confessando che molti amano il denaro, come 
Massena, Augereau, Ceroni, ecc., implicitamente 
ammette che voler cacciare dall'esercito tutti i 
disonesti sarebbe volerlo disorganizzare. E il De- 
saix, a conferma di quanto altri ci avevan detto, 
ci parlerà delle esose rapine di Augereau e di 
Junot in Romagna. 

Oltre ai generali dell'esercito, di cui con toc- 
chi rapidi e sicuri delinea coi tratti fisici anche 
alcune caratteristiche morali, il Desaix si com- 
piace di presentare nel suo Giornale gli artisti 
nei quali s'imbatte, il poeta Gianni, lo scultore 
Ceracchi, i pittori Appiani e Gros, i membri 
della Commissione delle Arti, Berthollet, Berthe- 
lemy, Tinet, Monge specialmente. La varietà e 
la profondità delle, cognizioni del celebre scien- 
ziato, che si vuole sia stato il primo a suggerire 
al Bonaparte l’idea della spedizione di Egitto, 
incantano il Desaix, che si intrattiene con lui 
dei più svariati argomenti a Venezia ed a Udine, 
dai ricordi della sua vita parigina anteriormente 
alla Rivoluzione, alle sue opinioni filosofiche e re- 
ligiose, a proposito del libro del Dupuys sull’ori- 
gine dei culti, 

Ma l’uomo sul quale massimamente converge 
l’attenzione del Desaix è, s'intende, il generale 
Bonaparte, che non esce certo troppo flute dal 
ritratto a parecchie riprese abbozzato dal Desaix. 
Secondo quest’ultimo, il generale, come lo chiama 
per antonomasia, è molto amico dell’intrigo, fiero, 
dissimulatore, vendicativo, rapace, falso, capace di 
perseguitare i suoi nemici fino in capo al mon- 
do. Non lo crede disinteressato e lo accusa co- 
pertamente di aver tenuto mano all’affare scan- 
daloso delle miniere d’Idria, nelle quali era stato 
sequestrato un carico di una dozzina di milioni 
di mercurio, a vantaggio finale del Collot, im- 
presario delle forniture militari, Comunque siasi, 
Desaix è indubbiamente pieno di grande ammi- 
razione per il genio del Bonaparte, come uomo 
di guerra, come profondo conoscitore del soldato, 
e come uomo di Stato. Chi meglio di lui sa va- 
lersi di tutti i mezzi per eccitare l’ emulazione, 
confortare, animare, premiare il soldato? Chi sa 
condurre con pari abilità negoziati difficilissimi 
con diplomatici che hanno fama di provata espe- 
rienza? Quali disegni più grandiosi di quelli che 
in pochi minuti di colloquio svela al Desaix su 
quell’Oriente, il cui mistero l’attrae? 

Ottima idea fu dunque quella del Chuquet di 
farci conoscere un po’ da vicino il Desaix me- 
diante la pubblicazione del suo giornale, poichè, 
como dice egregiamente, “ cette relation de yo- 
yage eot comme un portrait ou lui méme s'est 
peint et l'homme y parait de pied en cap y e di 
‘aggiungere un così utile documento ai molti che 
già possediamo sulle prime campagne napoleo- 
niche. ò 

GIUSEPPE ROBERTI. 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


Questioni Ami 


di Politica Estera 


di 
Vico Mantegazza 


La Conferenza dell'Aja, — Un Ospite Asiatico (il Re 
del Siam), — La rivoluzione in Rum@wia, — L'as- 
sassinio del ministro Petkoff. — Nella Penisola Bal- 
canica, — L'Estate storica, = Il Marocco e le vela- 
sioni Franco-Germaniche, — Nell'Estremo Oriente, 
— L'accordo Anglo-Russo, = Nel mondo diplomatico, 


Un volume in-16 di 400 pagine, illustrato da 
incisioni fuori testo: CINQUE LIRE. 


° Dirigere ‘vaglia ai Fratelli Treves, editori, in° Milano, 
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UOMINI È COSE DEL GIORNO = 13 


Scià di Pers 


e anche delle 


bombe, dei complotti e 
degli impiccati. A. Tehe- 
due 


ran, il 28 febbraio, 
bombe furono lanci 
contro lo Scià di Per 
mentre egli in automo- 
bile passava per una via 
molto stretta della città. 
Lo rimase illeso, ma 
tre soldati della scorta fu- 
rono nécisi 6 passanti 
i feriti gravemente. Gli au- 
tori dell'attentato sono 
tuttora sconosciuti, — Il 
giorno dopo, 29 febbraio 
all'altro capo del mondo, 
a Bu Aires, una bom- 
ba fu lanciata contro il 
presidente della Repub- 
blica Argentina dottor 
Figueroa Alcorta. Il 
presidente ritornava 
a casa verso le 18. Men- 
tre la vettura s'arrestava 


sul marciapiede di fron- 
te lanciò una grossa 
bomba in direzione della 
carrozza presidenziale. 
La bomba cadde a terra 
rotolandosottola vettura, 
ma non scoppiò. Il pre- 
sidente era miracolosa- 
mente salvo. L'autore del- 
l’attentato fu arrestato 
dopo nn’accanita lotta coi 
4 vigili” egli è certo Reyes, 
anarchico, non ancora 
trentenne e dotato di una 
grande forza muscolare. 
suna bomba è toc- 


Mohamed Ali Mirza, 


Fot. Rol. 
La signorina Fernanda Morin, 


eletta Regina delle Regine del Carnevale di Parigi. 


La propaganda delle suffragiste a Londra “ Votate per le donne y (tot. Fioritt, 


Fot, Romano. 


Ta prima giornata di Corse al Campo di Marte, a Napoli. 


L'apertura della stagione ippica in It 


Dott. José Figueroa Alcorta, 
Presidente della Repubblica Argentina. 


cata alla signorina  Fer- 
nanda Morin, pizzicagno- 
la e.... Regina delle Regi- 
ne del Carnevale parigino 
del 1908 per elezione po- 
polare, Ecco un’ elezione 
che deve ‘andare a genio 
alle arrabbiafe suffragi: 
di Londra perchè vi par- 
tecipano le donne. La pro- 
paganda delle suffragiste 
è diventato un vero di- 
vertimento per i Londi- 
nesi e una vera tortura 
per la polizia provocata 
continuamente da queste 
indomite femministe che 
vogliono. votare a tutti i 
ci rLe vedete mentre 
sopra ina palizzata seri- 
vono col gesso in grandi 
lettere: Votate: per le 
donne, e annunziano un 
meeting per la ‘sera — 
La primavera si annun- 
zia precoce: i cavalli di 
corsa escono dai loro bow 
invernali e ‘tentano i pri- 
mi galoppi per la immi- 
nente stagione sportiva. 
A Napoli anzi, fu già jnau- 
gurata con una brillante 
vittoria di Druniroe, e'ani 
che Auteuil si è riaperta 
alle emozioni dello sport. 
A Roma si corre già du 
una decina di; giorni alle 
Capannelle; San Siro'si ria- 
prirà per la stagione di 
Primavera a metà marzo, 
e nella prima domenica 
d'aprile avremo il Derby 
reale. Per . cavalli non 
c'è riposo festivo, 


Fot. Croce. 


La prima giornata di Corse nell'Ippodromo di Autenil, 


alia e in Francia. 


llinuovo libio sal'ERLTREA 
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RENATO PAOLI 


e FERDINANDO MARTINI Sp 


Alì Hussin Ahmed bey, diglal dei Beni Amer. 


“Se l’Eritrea appartenesse all’In- 
“ ghilterra, già vi sarebbe su di essa 
“ una letteratura ,,: ha detto molto 
giustamente il Martini nel suo di- 
scorso del 15 febbraio, Invece in Ita- 
lia, la letteratura sull’Pritrea si) re- 
stringe a ben pochi volumi. 

Il più importante fu appunto quello 
del Martini stesso. Questa settimana 
ne esce un altro, che non è meno 
interessante nò meno istruttivo, 

Tutti ricordano il grande successo 
ch’ebbe quel libro di Ferdinando 
Martini sull’Affrica Italiana, che fu 
ad un tempo un’opera letteraria di 
prim’ ordine e un’opera patriottica, 
come quella che prima descrisse con 
chiarezza, precisione ed efficacia mi- 
rabili le condizioni naturali, etniche 
e politiche della Colonia Eritrea, Il 
libro del Martini uscì alcuni anni 
prima della battaglia di Adua; e da 
allora, quanti avvenimenti e quanti 
mutamenti! Dopo le sciagure afri- 


Argentiere abissino. 


cane, la pace con Menelik, i dieci anni di ‘go- 
vernatorato dello stesso Ferdinando Martini, la 
Jolonia Eritrea è tutt’ altra cosa di quel che 
non fosse or sono tre*lustri; anzi, tutto vi si è 
creato ex novo, e si può dire che le sue condi. 
zioni attuali sono tanto malnote al gran pub- 
blico che pur s'interessa alla minuta politica 
d’ogni giorno, quanto lo erano allorthè per la 
prima volta lo rivelò il Martini, il quale non 
sognava allora che sarebbe diventato vice-re del 
paese così magistralmente descritto. L’altissimo 
posto occupato, il riserbo diplomatico or non 
gli permetterebbero forse più di dare alle stampe 
un altro libro come Nell'Affrica Italiana, Ma il 
volume che esce ora di un giovane scrittore, 
Renato Paoli, — egli pure toscano, — che 
fu recentemente in Affrica a ‘scopo di studio, 
può dirsi la continuazione, il complemento ne- 
cessario del libro del Martini. Il nuovo libro 
s'intitola: Nella Colonia Eritrea (studi e viaggi 
di Renato Paoli. Con in fine il discorso di Ferdinando 
Martini, tenuto alla Camera dei Deputati il 15 feb- 
braio 1908. L, 4) e può dirsi dettato dallo stesso 
spirito, con egual chiarezza di visione ed ele- 
ganza d'espressione. Ne riesce un quadro vivo, 
vario, colorito e completo di quel ch'è oggidì la 
Colonia, dei mutamenti avvenutivi, dei progressi 
introdottivi. E troviamo !a ferrovia là dove il 
Martini si era affaticato a cavallo per un aspro 
e malsicuro sentiero; troviamo nuovi centri di 
vita e d’attività civile, dove non c'era che il de- 
serto 0 la povera vita indigena; e tribunali e 
missioni e scuole; nel mezzo a burroni deserti 


Costruzione di un tucul. 


strepitano le batterie d’una 
miniera d'oro; sull’altipiano 
si distendono latifondi e pa- 
scoli coltivati da europei; 
nel Senahit fioriscono mera- 
vigliosi agrumeti; lungo, le 
rive del Barca germoglia ri- 
goglioso il cotone. Durante 
l'escursione, il Paoli non di- 
mentica di visitare imprese 
e lavori, iniziati da poco tem- 
po: le miniere d’oro di Me- 
drizièn, di Saroà, di Barentù ; 
le piantagioni di cotone sulle 
rive del Barca e del Setit per 
*opera della Società Milanese ; 
le coltivazioni granarie e i 
pascoli dell’altipiano; le sa- 
line di Massaua: l'espansione 
dei commerci oltre confine. 
Ma anche altri problemi 
richiamano la sua attenzio- 
ne, quali la navigazione del 
Mar Rosso, le missioni catto- 
liche e protestanti, l’ordina- 
mento dei culti religiosi, l’i- 
stituzione di scuole, la diffu- 
sione della lingua e della cul- 
tura italiana, l'impianto di 
stazioni climatiche, la costru- 
zione di strade ferrate 6 car- 
rozzabili, il regolamento della 
proprietà fondiaria, l’organiz- 
zazione della giustizia, la cir- 


Idris Damba, cadì di Agordat, 


colazione monetaria, i rapporti tra 
bianchi e neri. 

Osservatore attento e coscienzioso, 
l’autore ha voluto trattare con bian- 
chi e con neri; sopratutto coi nei 
i quali spiccano con evidenza di 
lievi, nei loro caratteristici costumi, 
coi loro pregiudizi, coi loro imma- 
ginosi linguaggi, sullo sfondo d’un 
paesaggio sempre vario, sempre pit- 
toresco, sempre affascinante. L’alti- 
piano, che ricorda le nostre campa- 
gne lazi la verde conca di Che- 
ren, il Caròbel selvaggio e lussure 
giante come una giungla indiana, 
palmizi del Barca tra avene re 
gne e infuocate, di volta in volta sfi- 
lano come scenarî pittoreschi nella 
efficace narrazione, E il lato pitto- 
resco del libro di Renato Paoli è reso 
più attraente e dimostrativo dal 
interessanti illustrazioni di tipi 
vedute; un materiale ancc 
che l’autore stesso riportò dallo sue 


Tipo Dervise, 
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Cheren. 


peregrinazioni. (Ne diamo qui qualche saggio). 
L'autore, senza preconcetti e senza  pregiu- 
dizî, non offre alla fine del libro una conclusione 
assoluta. Favorevole all'espansione coloniale per 
principio, deplora che il nostro popolo mostri 
scarse attitudini 
colonizzatrici, 
e disapprova” la 
politica italiana, 
troppo ondeg- 
giantee poco pre- 
vidente. E non 
solo le condizio. 
ni attuali, ma i 
problemi che in- 
teressano l’avve- 
nire sono studia- 
ti dal Paoli con 
acutezza e con 
serenità, Onde 
ne è uscito un 
bellissimo libro, 
vivo di colore 


il Paoli, quantunque non trascuri nessuno dei 
più ponderosi problemi coloniali, non ha scritto 
un libro cattedratico e di lettura faticosa e dif- 
ficile. Il volume è in forma narrativa: la lingua 
purgata, gli aneddoti, le descrizioni, i fattarelli, 
le osservazioni 
argute che inter- 
rompono la gra- 
vità delle disser- 
tazioni su argo- 
menti seri, ren- 
dono la lettura 
piacevole e gra- 
dita. 

Come appen- 
dice al volume, 
gli editori hanno 
aggiunto il testo 
ufficiale del di- 
scorso che Fer- 
dinando Mar: 
tini tenne il 
15 febbraio scor- 


Il generale Carlo Mezzacapo e il suo tempo 
è il titolo di un bel volume in 8° grande di pag. 400 
(Bologna, Zanichelli) che Ugo Pesci ha aggiunto ora 
alla serie delle numerose pubblicazioni storiche dovute 
alla sua instancabile operosità letteraria. Carlo Mezza- 
capo, nato a Napoli nel 1817, fu, col fratello Luigi, uno dei 
più distinti cooperatori patriottici e militari all’indipen- 
denza d'Italia. Fu allievo del collegio militare della 
Nunziatella, dal quale uscirono numerosi i campioni 
delle guerre italiane; si trovò, ufficiale napoletano, al 
quartier generale di re Carlo Alberto, nel giorno della 
battaglia di S. Lucia (6 maggio 1848); fu con le truppe 
pletane guidate da Guglielmo Pepe nel Veneto, ri- 
iamate poi da Ferdinando II e parte delle quali rimase 
alla difesa di Venezia protrattasi fino all'agosto del 49; 
ed a Marghera Carlo Mezzacapo guadagnò il grado di 
maggiore d'artiglieria nella difesa memorabile del forte 
di Marghera. Esulò poi in Piemonte, rifiutando l'offerta 
di tornare liberamente in Napoli col riconoscimento del 
grado conseguito in : divenne uno dei migliori 
educatori di quell’ufficialità dell'esercito piemontese al 
quale Alfonso Lamarmora, ministro per Ja guerra, de- 
dicava tutte le sue cure; godè la fiducia del re Vittorio 
Emanuele II, di Cavour, di Farini; e nel 1859 fu no- 
minato capo dello stato maggiore di quel secondo “ corpo 
di esercito dell’Italia Centrale , che suo fratello Luigi, 
per incarico ufficiale di Cavour stava formando a Firenze 
coi giovani di Toscana, dell’ Emilia, delle Marche. Di- 
venne poi capo di stato maggiore dell'esercito della Lega 
Tosco-Romagnola comandato da Manfredo Fanti, che volle 
seco il Mezzacapo in Ancona, poi a Mola di Gaeta dove 
si meritò la croce dell'Ordine militare di Savoia. Mez- 
zacapo non che valente soldato era abile politico, e lo 
dimostrò nel 1860 compiendo a Napoli, per incarico del 
conte di Cavour, una delicata missione prima che Fran- 
cesco II lasciasse la città e vi entrasse Garibaldi. Il tatto 
di Ini emerse anche nel momento della fusione dell’e- 
sereito dell’Italia Meridionale e dei volontari nell'esercito 
nazionale. Nel 1866 si trovò alla testa di una divisione, 
mandata sulla strada dell’Isonzo per operare verso Trieste, 
e non fu colpa sna se l'armistizio del 261 uglio gli tolse 
di spiegare tutte le proprie qualità tattiche e guer- 
resche operando su Trieste, come era nei suoi piani. 

I sedici capitoli nei quali è diviso il bel volume, det- 
tato con sentimenti di patriotta e di soldato da Ugo 
Pesci, presentano tutta intera la personalità del Mezza- 
capo non solo negli atti di soldato, di deputato, di senatore, 
ma anche attraverso la comunanza di idee e di vita con 
Cavour, con Farini, con Boncompagni, con Minghetti, 
con Mordini, con Fanti, con Cialdini, con Cosenz, con 
molti generali e uomini poli resi vivi nel volume 
dalla numerosa corrispondenza, sin qui inedita, ampia- 
mente citata ed anche testualmente riprodotta. 

Il volume entra degnamente nella Biblioteca, che ogni 
giorno va acerescendosi di buone opere, del Risorgimento 
Italiano, fra i cui fattori Carlo. Mezzacapo è posto bel- 
lamente, mercè questo libro nella’ piena luce ché conyiene 
alla sua nobile figura, presentata senza apologie e con 


denso di fatti, so alla Camera | efficacia di verità, derivante dalla conoscenza e frequenza 
d’osservazioni e dei deputati, e | personale che Ugo Pesci ebbe con lui. Il Mezzacapo, 
i d'idee, che ha il che produsse sì | come è noto, morì in Roma il 26 luglio 1905, raggiunti 
ì valore positivo grande sensazio- | i maggiori gradi, avuti tutti gli onori, compreso îl gran 
| d'uno studio et. ne. All'eloquen- | Collare dell'Annunziata, nella bella età di 88 annt; è va 
nico e politico, te discorso se- | !otato il nostro egregio amico e collaboratore per questa 
È din pedane di guo pure la ris | interessante opera biografica e storica, fatta con spiglia- 


un’opera d’arte. 

Così mentre il 
libro ciifa co- 
noscere meglio 
una colonia che 
merita di essere più apprezzata; i lettori avran- 
no pure il piacere di scoprire nel Paoli un 
giovane scrittore, che col suo primo volume, 
rivela tutta la maestria d'un narratore bril- 
lante e coscienzioso. Giova infatti notare come 


Giraffe catturate sul Setit. 


sposta di To- 
maso Titto- 
ni ovverosia le 
dichiarazioni che 
il ministro degli 
esteri fece sulla condotta futura del governo. 
È Così quest'opera, sì notevole come narrazione 
pittoresca, riesce pure un volume documentario, 
che presenta sotto tutti gli'aspetti la nostra po- 
sizione coloniale. 


Una via di Asmara. 


tezza di forma chel a rende piacevole ed interessante a 
leggersi, e col metodo storico che le dà pièno, valore do- 
cumentario, All'opera pongono termine 4 appendici, sulla 
famiglia Meszneapo, sugli tltimi giorni dell'assedio di 
Venezia, su Venezia (secondo nna memoria autografa 
scritta dal Mezzacapo nel 1859) e sui caduti nella di- 
fesa di Marghera; ed un indice nominativo di luoghi 
© di persone, che è come la chiave del pregevole volume. 

Minime. Antonio Fogazzaro lasciò raccogliere 
anni or sono presso un editore milanese alcuni sno) i 
brevi, volanti sotto il titolo da lui suggerito di Minim 
egli ristampa Minime (Baldini, Castoldi) in una nuova ed 
zione da lui coordinata e da lui curata col sottotitolo di 
studi, discorsi. pensieri. Dalla prima edizione tolse via 
le poesie; lasciò Je prose e ne aggiunse altre, scritte di re- 
cente, come la stupenda pagina sulla morte di Gius. Gis 
cosa da lui meglio che da ogni altro, forse, delineato e ri- 
tratto con affettuosissima verità: il Giacosa gli era vero 
amico: gli andò spontaneo incontro appena, nel 1881, uscì 
il primo romanzo del grande scrittore vicentino, Malom- 
bra. Anche in questa edizione troviamo per primo il largo 
studio giovanile Dell’epopea nazionale finnica e il “ profilo 
letterario , Un poeta perduto, ch'era il povero Saggini, i 
cui Versi vennero raccolti e pubblicati a Padova nel 18' 
da Giacomo Zanella. Fra gli seritti raccolti, segnaliamo la 
prefazione francese che îl Fogazzaro premise alla versione 
di Malombra, quando nel 1898 apparve nelle appendici del 
Figaro di Parigi. Il Fogazzaro analizza il suo romanzo 
come messin Critico aveva potuto fare. Egli afferma che 
l’originalissimo personaggio di Steinegge, il famoso segre- 
tario del conte Cesare, “ l'ainé de ma nombreuse progéni- 
ture comique , fu tratto vivo e intero dalla realtà. Fu detto 
che il Fogazzaro con Ma/ombra inclinava a credere alla 
metempsicosi. Egli non lo nega poichè “avant d'éerire 
Malombra, je m'étais plongé dans l'ocenltisme 
fasciné par une philosophie étrange où le my. 
Stgit mélé au mysticisme chrétien ,. Sono fa: 
Fra le pagine brevi, notiamo quella a Torino: una gemma! 
“ Meriti pur con i rinnovati esempî, 0 seconda made della 
patria nostra, che noi ti rendiamo il nome di Augusta. 
Così egli saluta Torino. 

Una data storica. — Non nel 1873 avvenne l’in- 
contro a Venezia fra Vittorio Emanuele e Francesco Giu- 
seppe; ma nel 1875; cioè non 7 anni, ma 9, dopo la libe- 
razione del Veneto. Amanti dell’esattezza in ogni parti- 
colare sul nostro giornale, rettifichiamo questo Zapsue, in- 
corso a pag. 188 parlando dei Ricordi di Folchet to. 
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Dopo molte esitazioni, l'avvocato Ram- 
baldi si era finalmente deciso a farsi pre- 
sentare come socio al Circolo della Caccia 
e aveva trovato un compiacente padrino 
nel conte di San Felice che si era impe- 
gnato di farlo riuscire. Ma la sua candi- 
datura non era senza pericolo, e molti dei 
vecchi soci accettavano con malumore quel 
nuovo arrivato che cercava di farsi strada 
con ogni mezzo nei salotti della società 
romana. Del resto, le relazioni che uni- 
vano il piccolo nobilastro ciociaro col 
grande affarista non erano un mistero per 
nessuno: ma l'avvocato Rambaldi era in 
quei giorni l'arbitro della finanza a Roma 
e molti speravano nei suoi consigli e nei 
suoi suggerimenti per guada- 
gnare una rapida fortuna. 
Tutti quei gentiluomini inetti 
a un lavoro assiduo, sdegnosi 
di occupare il loro tempo e 
il loro nome in una industria 
qualunque avevano trovato 
nel giuoco incerto della Borsa 
un facile mezzo per procac- 
ciarsi denaro. La ineredibile 
fortuna dei Concimi Artificiali 
e l'abilità dimostrata dal 
Rambaldi in due o tre cireo- 
stanze piene d’insidie e di pe- 
ricoli, avevano rivelato in lui 
una fibra eccezionale e una 
.eccezionale abilità. In pochi 
anni egli aveva accumulato 
una grossa fortuna e si era 
imposto sul torpido mercato 
romano, che, soggiogato dalla 
sua audacia e dalla sua in- 
telligenza, aveva. rimesso nel- 
le sue mani la sorte di tutte 
le società pericolanti e di 
tutti gli affari che avevano 
bisogno di essere lanciati. In 
un breve spazio di tempo Ar- 
turo Rambaldi era un poco 
di tutte le imprese e poichè 
la fortuna aveva continuato 
ad aiutarlo si era trovato 
spinto, quasi naturalmente, 
alla testa di una,quantità d’i- 
stituzioni che lo avevano reso 
popolarissimo. Tutti i Ricrea- 
torii, bisognosi di fondi per 
le uniformi dei loro adepti, 
tutti i circoli elettorali che 
speravano in un forte aiuto 
finanziario per far trionfare 
la propria clientela, tutti i 
clubs sportivi che volevano in- 


dire gare sociali e campionati . |Mala tenda, alzata sotto il muro merlato del borgo baronale, era affollatissima.,.. [v. a pag. 217). 


di resistenza, lo avevano e- 

letto a presidente, rinnovando senza saper- 
lo la tradizionale consuetudine dei clienti, 
per la quale ogni uomo rieco e desideroso 
di popolarità, trova sempre in Roma un 
largo seguito di parassiti pronti a sfrut- 
tarlo e a sostenerlo. 

Ma questo favore popolare non bastava 
all’ambizioso avvocato. Egli, figlio di un 
mercante di cereali, che si era arricchito per 
certe oscure concessioni ottenute dalla pro- 
tezione di monsignor De Felici e poi rovi- 
nato dagli avvenimenti politici che cam- 
biarono il governo di Roma e che egli non 
seppe capire, anelava a quella aristocrazia 
romana che rappresentava per suo padre 
l’olimpo inaccessibile dove tutti i suoi mi- 
lioni non lo avrebbero mai fatto accettare. 
In fondo, egli spirito moderno, aveva per 
lei quel disprezzo ironico che un uomo di 


Proprietà riservata, — Published in Milan, March Sth, 1908. 
Privilege of copyright in the United States reserved under the 
Act approved March 8rd, 1905, by Fratelli Treves. 


azione ha sempre per gli organismi inetti 
e decrepiti. Ma la sua anima di piccolo 
borghese romano, avvezzo fin dall'infanzia 
a considerare un principe col rispetto do- 
vuto ad un individuo ben alto nella ge- 
rarchia di chi distribuisce i favori, lo spin- 
geva a questa ultima conquista. Inoltre 
egli ricordava certe degnazioni e certe re- 
pulsioni che avevano amareggiato la sua 
adolescenza, e il rango inferiore nel quale 
era tenuto da tutti quei nipoti di papi 
che sfruttavano i milioni di suo padre, 
senza mai concedergli d’innalzarlo al pro- 
prio rango. 

Con quello spirito pronto, che aveva 
fatto la sua fortuna in affari, aveva co- 
minciato col torre d’impiccio — la sera 
che un giuoco troppo forte al Circolo Ber- 


nini aveva alzato le differenze — i due o 
tre frequentatori aristocratici di quel ri- 
trovo borghese e se ne era fatto facil 
mente degli amici, facendoli partecipare 
a qualche buona impresa. Poi, esagerando 
una passione per lo sport che non aveva, 
sì era rassegnato a seguire le cacce perchè 
in quell’ambiente sportivo, dove i suoi ea- 
valli e le sue automobili potevano essere 
notate, avrebbe potuto trovare il modo di 
frequentare da compagno quei personaggi 
che rappresentavano la meta della sua 
conquista. Il giuoco ancora una volta gli 
era riuscito. Quell’individuo così rude coi 
suoi: sottoposti, così autoritario. coi suoi 
colleghi finanzieri, così sprezzante coi po- 
veri disgraziati che si rivolgevano ‘a lui 
per un consiglio e per un aiuto, si era 
saputo fare tanto pieghevole e tanto cor- 
tese con gl’inutili gentiluomini impastra- 
nati di scarlatto, che molti avevano preso 
quel suo ossequio per un omaggio alla 


Tra 


loro nascita e avevano finito col trovare 
il Rambaldi una bravissima persona. Di 
più, l'esempio di coloro che si erano arrie- 
chiti coi Concimi Artificiali era stato un 
buon consigliere, tanto che molti, sperando 
in una eguale sorte, si erano messi intorno 
a quel giovinotto prezioso che poteva con 
una parola accumulare 0 disperdere le for- 
tune. Per questo Pippo San Felice spe- 
rava in una votazione favorevole, non- 
ostante la severità del Circolo e i malu- 
mori dei vecchi soci. Inoltre egli aveva 
scelto un momento in cni l’elezione del 
master e il rinnovamento della presidenza 
per la Società. delle Cacce alla Volpe, di- 
straeva la maggior parte dei membri dagli 
avvenimenti interni del Circolo. 

Se bene Vicarello fosse, a giudizio di 

tutti, il master ideale e aves- 

se fatto prosperare le sorti 
della società come direttore 

e come amministratore, pure 

una sorda congiura di pie- 

cole ambizioni e di piccole 
vamità si andava determinan- 
do contro di lui. Vi era, sopra 
tutto, un gruppo di nuovi 
cacciatori che non avendo le 
tradizioni della vecchia so- 
‘ cietà romana e che volendo 
impadronirsi della presidenza 
per farne una cosa sua, si 
agitava più degli altri per so- 
stituire don Andrea Searam- 
pi, duca di Viearello, con un 
nome nuovo che portasse un 
nuovo indirizzo nella dire- 

zione delle cacce romane. E 

i giovani appoggiavano que- 

sto gruppo, un poco per de- 

siderio di ribellione e un poco 
per quel sentimento di osti- 
lità che le nuove generazioni 

hanno istintivamente per i 

maggiori. Per questo la lotta 

si disegnava aspra ei più teme- 

vano che ilvecchio duea di Vi- 

carello sarebbe stato costretto 

a cedere ilberretto di velluto, 

portato da quindici anni con 

una così elegante bravura. 
Fra tanti contrasti e tanti 
piccoli raggiri di società, l’av- 
vocato Rambaldi poteva spe- 
rare di passare inavvertito, se 
don Giannetto Condulmieri 
non se ne fosse oceupato. Una 
sera — fra le cinque e le sette 

— quando nelle sale poco fre- 

quentate del Circolo si tro- 

vavano eccezionalmente più 
numerosi i soci, egli affrontò 
la questione: 

— Abbiamo dunque in votazione quel 
Rambaldi, — fece egli rivolgendosi a Pippo 
San Felice, — e ho visto che tu sei uno 
dei presentatori. Ti avverto lealmente che 
io non voterò per lui. 

— E per qual ragione, scusa? 

— Per qual ragione? Perchè oramai dopo 
i varii esempii recenti noi dovremmo es- 
sere più cauti nell’accogliere questi finan- 
zieri dei quali non conosciamo spesso l’ori- 
gine ma dei quali, in compenso, vediamo 
pquasi sempre la rovina. Il barone Arzani 
informi. 

— Storie dell’ altro secolo — borbottò 
sdegnosamente San Felice. È 

— Sarà, — riprese. il Condulmieri, — 
ma siccome io sono a punto un uomo del- 
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l’altro secolo, per questo per lui non voto 
e spero che non voteranno nè meno quelli 
che la pensano come me. 7 SIA 

— Questi sono pregiudizii aristocratici ! 
— obbiettò ancora il San Felice. 

— Già: pregiudizii aristocratici. Ma io 
dimando cosa dobbiamo fare noi se non 
ci barrichiamo dietro questi pr giudizii. 
Aprire le porte del Circolo? Benissimo: e 
allora apriamole a tutti, almeno avremo 
fra noi delle persone d’ingegno. Ma sosti- 
tuire al pregiudizio del sangue l’altro più 
brutto della fortuna, non mi pare che sia 
una buona speculazione. Noi vogliamo darci 
l’aria di essere liberali e di disprezzare l’a- 
ristoerazia, per poi divenire gli umili servi 
di un Rambaldi che degli aristocratici ha 
tutti i vizii senza averne nessuna delle 
qualità. Disprezzare la nascita per far rive- 
renze alla fortuna, non mi sembra un eser- 
izio eccessivamente liberale. 

— Condulmi ha ragione! — disse il 
vecchio principe Chiaramonti che lo aveva 
ascoltato attentamente. 

— Ma che ragione! — protestò San Fe- 
lice — Rambaldi è un onest’uomo e io 
non vado a cercar altro, 

— È sia pure, — riprese don Giannetto, 
— ma quanti altri onesti uomini non hai 
sballottato anche te, perchè il Circolo, di- 
cevi, doveva conservare le sue tradizioni. 
Del resto, io sarò vecchio e verrò dall’altro 
mondo, ma è una Roma assai curiosa quella 
che ho ritrovato dopo dieci anni di assenza. 
Una volta vi era maggiore dignità fra noi 
tutti e maggior bonomia: oggi vi è più 
alterezza e minor decoro. Il primo avven- 
turiero èhe càpita, purchè sappia montare 
un po a cavallo e s'insintti con grazia in 
una o due feste sportive, trova subito tutte 
le porte aperte. Guardate il caso Fràssini. 
Ohi è? Come vive? Dove prende il denaro 
che spende? Mistero! Ma intanto ognuno 
di voi lo riceve e lo invita e ognuno di 
voi lo i, pur sapendo le voci che 
corrono sul conto suo! E non basta: si è 
trovata la beneficenza per completare il 
quadro. Venti anni fa la società romana 
rappresentava ancora qualcosa: oggi è alla 
mercò della prima straniera equivoca che 
piomba al Grand’Hòtel non si sa come nè 
di dove! Con un po’ di abilità, la benefi- 
cenza è per le donne avariate quello che 
per gli uomini ambigui è lo sport: la pa 
rola misteriosa che rimuove tutti gli osta- 
coli. Principio democratico, dite voi. Ma 
qui non si tratta di aprire le porte a tutti 
coloro che ne sono degni, qualunque sia 
la loro origine. Si tratta invece di aprirle 
a chi ha più denari e a chi promette di 
riarsi sfruttare più largamente, anche 
quando l’origine di quei denari non è un 
mistero per nessuno. Di tanto in tanto, 
poi, lo scandalo scoppia come una bomba 
e allora. si veggono le facce indignate e 
si sentono i propositi più ‘fieri contro la 
turba avventuriera che riesce a infiltrarsi 
non si sa come; dite voi. Ma si sa benis- 
simo, ìnvece, ‘e con un po’ più di dignità 
e con un po’ più di serietà-si sarebbero 
evitati molti guai. Ma sopra tutto si evite- 
rebbe il ridicolo di una società orgoglio- 
sissima, che per dar sfogo alle: sue pas- 
sioni meno nobili, si vuol dar l’aria di 
democratizzarsi facendo la'corte a coloro 
che della democrazia harino. il più sacro 
orrore. 

— Rambaldi non è un avventitrieto! — 
protestò San Felice. 

— Lo so: ma cosa vuole da noi? E cosa 
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vogliamo noi da Ini? È forse in onore di 
quei famosi pregiudizi aristocratici, che 
lo vuoi far passare? Bel democratico da 
vero! Per me, e per molti che la pensano 
come me, egli è peggio di qualunque altro. 
Teri, alla tenda, per poco non avevo una 
questione con lui, quando parlando della 
disgrazia automobilistica di Simpson useì 
fuori con questa bella frase: « Per conto 
mio non capisco perchè ci si debba prender 
tanto contro uno chauffeur che schiaccia 
un bambino. La cosa è oramai stabilita; 
una ragazzina di otto anni: venticinque 
mila lire, ecco tutto», Bel democratico, 
non è vero? E degno veramente... 

— Sentimentalismi da melodramma! — 
interruppe ancora una volta San Felice. 

— Sarà, — riprese don Giannetto con- 
cludendo, — ma per conto mio non solo 
voterò contro, ma pregherò tutti i miei 
amici di fare altrettanto, Poi vengano pure 
a direi che siamo aristocratici impenitenti: 
vedremo alla fine, chi avrà ragione. — 

Per quel giorno la discussione finì con 
questa invettiva di don Giannetto Con- 
dulmieri: ma le sue parole avevano tro- 
vato una eco in tutti i vecchi soci del cir- 
colo e la candidatura cominciò a pericolare. 
D'altra parte una certa. reazione andava 
manifestandosi nei salotti romani contro 
la facilità con la quale molta gente ignota 
era accolta. Quella aristocrazia così orgo- 
gliosa, così chiusa a tutte le sorprese, così 
ferma nelle tradizioni secolari, aveva pro- 
vato come un momento di ebbrezza e aveva 
all’improvviso aperto le sue porte a coloro 
che meno ne erano degni. I vecchi mori- 
vano nelle loro idee antiche e i giovani 
mettevano quasi una ostentazione a ripu- 
diarle. Giannetto Condulmieri, che una 
continua lontananza in terre barbariche 
avvicinava più alla vecchia generazione di 
quello che non consentisse la sua età, si 
era fatto il sostenitore delle antiche tra- 
dizioni e condannava senza pietà la leg- 
gerezza delle giovani famiglie e la facilità 
con la quale esse avevano accolto il nuovo 
stato di cose. 

— Noi abbiamo combattuto per tanti 
anni contro la casa di Savoia, — egli di- 
ceva, — che pure si era imparentata con 
molti di noi, e poi accettiamo senza di- 
seutere il primo avventuriero o la prima 
donna equivoca che ci càpita non si sa 
da dove. 

Quello che sopra tutto lo offendeva, era 
l’idolatria nuova per la fortuna, idolatria 
da cui fino allora i principi romani erano 
stati immuni. Per lui Arturo Rambaldi era 
un audace speculatore e forse ne poteva 
ammirare l’avvedutezza. Ma quello che gli 
repugnava sommamente era il modo di 
fare del giovane Speculatore e quella sua 
ambizione di apparire un uomo di mondo, 
e quel suo voler far dimenticare ad ogni 
istante la sua umile origine. Il giorno in 
cui seppe che il fortunato affarista si era 
fatto disegnare uno stemma fantastico sullo 
Sportello delle sue automobili, egli suggerì 
il motto che avrebbe dovuto seriverei in 
esergo: Eztolle me ex.stercore: alludendo alla 
fortunata impresa dei concimi artificiali 
ed osservando che essendo quello il ver- 
setto dell’ investitura dei pontefici, poteva 
dare al nuovo blasone un certo che d’ari- 
stocrazia papale. 

Tutte queste bizzarrie, lo allontanavano 
sempre più dal, cerchio delle. sue cono- 
scenze vecchie e nuove. Ma poichè aveva 
un gran nome e un gran eredito, le sue 
parole non cadevano nel vuoto e quella 
sua critica spietata trovava spesso segreti. 
fautori che pur non avendo il coraggio di 
sostenere le medesime idee apertamente 
le. approvavano in silenzio. Questa : cam- 
pagna contro le innovazioni. giovò poi in- 
direttamente anche: al Vicarello ; la sua 


posizione, che era scossa dal gruppo dei, 


giovani, si trovò all’ improvviso rafforzata, 


sì che alle elezioni egli riuseì eletto nuo- 
vamente a master della caccia alla volpe 
con una maggioranza trionfale. E l’esito 
della votazione fu così sicuro, che Pippo 
San Felice vedendoci un indizio di pros- 
sima sconfitta per il suo raccomandato, lo 
ritirò senz'altro. 

— Quando quello scocciatore di Con- 
dulmieri si sarà levato dai piedi, sarà più 
facile tentare la prova, — disse al Ram- 
baldi annunciandogli questa decisione, alla 
quale questi si sottomise senza brontolare. 

D'altra parte Giannetto Condulmieri esa- 
gerava questo suo odio contro i nuovi ar- 
rivati, dal giorno in cui aveva creduto di 
notare un interesse troppo vivo di Arnaldo 
Fràssini per sua nipote. Finora egli non 
aveva potuto sorprendere nulla di positivo, 
ma le attenzioni che il giovine aveva per 
Paola cominciavano a preoceuparlo. Del 
resto, egli si era promesso di sorvegliare i 
due giovani per conto suo, già che sarebbe 
Stato inutile parlarne alla principessa di 
Vejo. Da quando aveva protestato inutil- 
mente contro l'ammissione del giovane 
in casa Farnese, egli non aveva più par 
lato di lui e delle voci che correvano 
sul conto suo alla sua bizzarra cugina. Ma 
osservava senza tregua donna Paola e cer- 
cava di scoprire quali sentimenti avesse 
saputo suscitare in lei Arnaldo Fràssini. 

E questi, a punto in quei giorni, aveva 
avuto come una rifioritura di popolarità. 
Con le cinquemila live del Frenguelli aveva 
pagato la cambiale di Peppino e qualche 
altro debituecio più urgente. Poi aveva 
comprato Futadoro che il Rambaldi non 
voleva decisamente più tenere. Quest? ul- 
timo era stato per lui un eccellente affare, 
perchè oramai la cavalla nelle mani del 
giovane affarista aveva perduto ogni va- 
lore. Lo stesso Arnaldo Fràssini ripeteva 
a tutti che Lutadoro era diventato un brocco 
qualunque e che secondo Iui il famoso salto 
di un metro e novanta non era mai esistito. 
A poco a poco, in quel mondo sportivo, la 
saura del Rambaldi era guardata con oc- 
chio compassionevole, così che quando 
questi se ne volle disfare il. Fràssini potè 
averla ad un prezzo veramente ir sorio. 
Subito, nelle sue mani, la bella saltatrice 
ritrovò l’antico valore ed egli si prepa- 
rava con lei a correre il grande steeple di 
Roma. Sicuro della Vittoria, egli vedeva 
nel premio la sua salvezza: con quel de- 
naro avrebbe ritirato immediatamente la 
pericolosa cambiale del Frenguelli «@ gli 
sarebbe ancora rimasto tanto da poter far 
fronte a qualunque avvenimento, 

A questo acquisto di Fatadoro aveva 
voluto dare una grande pubblicità invi- 
tando a una colazione un gruppo di si- 
gnore e di gentiluomini. La colazione ebbe 
luogo al Castello di Costantino: ma il luogo 
quasi campestre era stato nobilitato dalla 
profusione dei fiori rari e dalla rarità dei 
vini, sì che per una settimana il lunch di 
Arnaldo Fràssini fece le spese delle con- 
versazioni di tutti i ritrovi sportivi. Quasi 
tutte le amazzoni avevano accettato. l’in- 
vito, e se bene la principessa Farnese avesse 
trovato un pretesto per non recarvisi con 
la figlia, pure la riunione era riuscita ele- 
gantissima. — Donna Marozia, — natural- 
mente, — vi teneva il posto d’onore e con 
lei erano venute la contessa di Formello, 
Mrs. Lowbridge, la contessa Cordieri e le 
due o tre più fedeli cacciatrici della sta- 
gione. Bei nomi, del resto, che si accompa- 
gnavano perfettamente con quelli dei giova- 
notti i quali avevano accettato facilmente 
l’invito. La duchessa Savelli trionfava, forse 
per l’ultima volta e già i suoi amici più 
intimi, a cui ‘non era sfuggito il nuovo 
interesse che il Fràssini manifestava per 
donna Paola, avevano Subito sparso la' no- 
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tizia che quello era il banchetto funebre 
di una relazione durata troppo a lungo. 
La qual cosa aveva immediatamente sug- 
gerito al marchese Salasco di Carpignano, 
tenente in Piemonte Reale e aiutante di 
campo del generale Corvegni, di fare su- 
bito una corte in regola alla bella signora 
che oramai tutti ritenevano libera o per 
lo meno molto prossima ad esserlo. 

Tutte queste cose avevano reso popolare 
Arnaldo Fràssini di cui molti invidiavano 
la misteriosa fortuna ma contro il quale 
nessuno poteva precisare una qualunque 
accusa definitiva. Egli era in quel periodo 
felice della vita in cui poteva credere di 
tenere in pugno la sua fortuna: nessun 
dubbio veniva a turbarlo e nessun timore 
faceva diminuire la sua fiducia. L'avvenire 
gli si presentava d’innanzi come una strada 
piana e diritta in fondo alla quale intra- 
vedeva la meta. Una volta sola ebbe come 
un senso di paura e fu trovandosi con 
donna Marozia Savelli, quando questa gli 
chiese aspramente quali fossero i suoi fu- 
turi disegni. Già da qualche tempo donna 
Marozia sentiva che l’amore del giovine 
stava per sfuggirle, e questo pensiero le 
procurava come una ferita dolorosa. 
=7— Io non sono di quelle donne che si 
lasciano! — diceva a sè stessa. — P tanto 
meno può lasciarmi un Arnaldo Fràssini! 

Ma per quanto cercasse di rassicurarsi 
sentiva una oscura ostilità in ogni atto 
e in ogni parola di lui. — Per quanto la 
prospettiva le sembrasse atroce, pure cer- 
cava di persuadersi che ella ne soffriva 
più per orgoglio che per amore. Se bene 
non più giovane ella si sapeva ancora bel- 
lissima e desiderata: non era per quella 
«nostalgia dell'amore» che certe donne 
hanno tutta la vita già che sapeva che 
molti l'avrebbero amata ancora, che ella 
credeva di soffrire, ma per il suo orgoglio 
di grande dama, che un piccolo avventu- 
riero venuto dal nulla e ereato da lei, po- 
tesse lasciarla da un giorno a un altro, 
così per un eapriecio 0 per un nuovo amore. 
E in fondo ella non voleva confessarsi che 
lo amava ancora, e che quel giovinetto, 
pallido, magro, dagli occhi chiari e dai 
capelli troppo biondi, delicato come una 
femmina e vizioso come un degenera 0, 
l’aveva presa intieramente, nello spirito e 
nei sensi, così che ella non poteva libe- 
rarsene più. 

Fu ad un meet di caccia che decise di 
avere con lui una spiegazione. Quel giorno 
Arnaldo Fràssini non montava e si er 
recato alla tenda per abitudine: oramai 
aveva rinunziato a quelle ultime cacce per 
trenare Zutadoro su cui riponeva tutte le 
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sue speranze, e andava solo ai meets come 
un dilettante. L'appuntamento, quella mat- 
tina, era al Divino Amore, un casale mas- 
siecio sorto ‘accanto ad una cappelletta 
miracolosa sul limitare di una campagna 
deserta e selvaggia. Non vi erano molti 
cavalieri, perchè la ‘lunga siccità aveva 
reso il terreno duro come un selce e diffi- 
cile ai cavalli. Il conte Cerpi, sempre più 
rosso, sempre più sbuffante e rumoroso, 
che non badava molto a riguardare le sue 
cavalcature così come si preoceupava po- 
chissimo dì sè stesso, gli andò incontro 
canzonandolo per quell’astensione. 

— Non tutti possono essere milionarii 
come te, — aveva risposto col suo sorriso 
gelido Arnaldo Fràssini. — P converrai 
che Fatadoro merita un po’ di riguardo. 

— Sei un bel farabutto! — aveva ripreso 
il conte Cerpi masticando il grosso sigaro 
che fumava. — Hai dato una buona im- 
piombatura a quel povero Rambaldi! 

— E perehè? Oredi tu che avrebbe 
potuto vendere la sua cavalla a un mi- 
glior prezzo‘di quello che l’ha venduta a 
me? Lutadoro era sereditatissima oramai. 
Dunque... 

E aveva lasciato il conte Cerpi, per an- 
dare a salutare l'ambasciatore degli Stati 
Uniti che montava un mirabile sauro bru- 
ciato, di recente importazione. Poi, come 
per caso, si.era incontrato con donna Ma- 
rozia Savelli. 

— Siete solo? — le aveva dimandato 
questa. 

— Sì, e anzi volevo chiedervi un pas- 
saggio nella vostra «Renault». 

— Stavo per proporvelo. E se volete... 
Jredo che non aspetterete la partenza, non 
è vero? 

— Ai vostri ordini, — aveva risposto 
il giovane seguendola nella pesante limou- 
sine scarlatta che l’aspettava lungo le stae- 
cionatè della via Ardeatina. 

Ma a pena furono entrati ed ella ebbe 
chiuso lo sportello, si rivolse a lui con vi- 
sibile malumore: 

— Vorrei sapere cosa ti prende e per 
quale ragione agisci con me in questa ma- 
niera. 

— Tu sai, Rozia, che ho avuto molti 
impicci e che ho dovuto provvedere a-mol- 
tissime cose. 

— A quanto pare hai provveduto bene 
se giudico dalle spese che fai! — mor- 
morò la'duchessa Savelli con ‘mal celata 
ironia. 

Arnaldo Fràssini aggrottò lievemente le 
sopracciglia e taeque. 

— (Come hai provveduto? —  insistè 
Valt 
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— Come ho provveduto? Ma al solito. 
E poi lasciamo stare queste cose, Rozia, 
— disse egli affettuosamente. — Tu- eo- 
nosci la mia vita: una continua lotta per 
raggiungere una meta non sicura. Sono 
stanco, stanco, stanco, ecco. 

— È allora perchè non cambi strada? 

— Già: cambiare, come? E perchè ? Credi 
tu che io possa fare un’altra cosa? 

— No, so benissimo che non potresti 
fare niente altro, — riprese donna Ma- 
rozia. 

Poi dopo un istante di silenzio: 

— Senti, Arnaldo, io so che tu non mi 
ami più. Non protestare, è inutile: lo veggo 
e lo so, e quello che è peggio, tu stesso lo 
sai meglio di me. Del resto, non mi la- 
mento: è la sorte di tutti gli amori e noi 
non possiamo impedire che essi finiscano, 
visto che non abbiamo potuto impedire 
che siano cominciati. Essi finiscono come 
finisce tutto quello che è bello: e quello 
che è brutto, anche! E questa è la eon- 
solazione. No, non protestare, Arnaldo, Tu 
sai che io so. Rammenti quello che io ti 
dissi quel giorno ritornando dalla Ceechi- 
gnola? Tu giurasti che il tuo amore era 
diverso dagli ‘altri, che vi era tanta pas- 
sione quanta riconoscenza. Che amando te 
io facevo un’opera di carità, Lo eredetti 
allora! Ma che triste cosa! L’amore non 


deve sottomettersi a queste bassezze e non - 


bisogna amare col criterio ‘di suscitare un 
altro sentimento che non sia l’amore, Se 
ne rimane puniti, Arnaldo! Ma non è di 
questo che ti voglio parlare. D'altronde 
io non ti serbo rancore. E perchè te lo 
serberei ? To, vedi, voglio pensare a te come 
una madre o come una sorella maggiore. 
‘li debbo trovar moglie, io! 

Arnaldo Fràssini guardò la sua amica 
con un senso di diffidenza e tacque. 

— Ti troverò una donna molto ricca e 
che non guarderà tanto per il sottile. Tu 
non crederai mica di sposare donna Paola 
l'arnese, non è vero? 

Il colpo era ben diretto, ma egli lo sop- 
portò senza farsi scorgere. 

— Chi? La Farnese? Ma cosa hai mai per 
la testa, Roziàt Ti pare che io possa aspi- 
rare a sposar la figlia della principessa di 
Veio? E poi perchè? — soggiunse accor- 
gendosi che la scusa era troppo debole. 

— Oh per questo dei perchè ce ne sa- 
rebbero moltissimi, — rispose la Savelli 
con un cattivo sorriso sulle labbra. — Ma 
capisco anche io che tu, proprio tu non 
potresti aspirare a quel matrimonio. E 
non ti domando nè meno se l’idea non ti 
era mai passata per la testa, già che men- 
tiresti. Ma a punto per questo m’incarico 
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io di trovarti moglie, io! Di’ un po’, hai 
sottoseritto per il Ballo della Caccia? 

— Sì 

— È bene, allora fammi avere uno dei 
biglietti a cui hai diritto, per miss Dewy. 

— La mia futura sposa? 

— È perchè no? Dopo tutto, chi è che 
farebbe un peggior affare? 

Amaldo Fràssini tacque e donna Ma- 
rozia, essendosi accorta di avere spinto 
troppo oltre il suo malumore, cercò di con- 
solarlo con qualche buona parola. 

— È poi, Naldo, di Clara Dewy io non 
sarei gelosa! — disse per concludere, strin- 
gendosi al giovine con un movimento ser- 
pentino di una irresistibile seduzione. 

Arnaldo Fi ni non protestò: egli non 
voleva inimicarsi ancora la sua pericolosa 
amante; e poi quella miss Dewy poteva 
essere l’ultimo espediente se il matrimo- 
nio con donna Paola, Farn minacciava 
di prolungarsi troppo. Così finse di accet- 
tare le proposte di donna. Marozia e le 
mandò il biglietto d’invito per il Ballo 
della Caccia. Quel « ballo rosso» era il 
grande avvenimento di ogni stagione e 


radunava nel salone del Grand Hòtel tutti 
i cacciatori e qualche signora che essi ave- 
vano il diritto d’invitare. Gli uomini do- 
vevano indossare la marsina rossa e le 
dame appuntavano sulla spalla destra 
fiocco di nastri rossi e neri che er: 
colori della società. Quell'anno Vi 
aveva voluto solennizzare la sua riele; 
con una festa sontuosa. Al pranzo, che 
prima del ballo aveva riunito i eavalieri 
intorno a una tavola dove una gran volpe 
di metallo dorato galoppava tra i eristalli 
e le azalee rosse del servizio, egli aveva 
salutato i presenti e gli assenti con un 

scorso pieno di eleganza e aveva saputo 
scitare l'entusiasmo dei presenti quando, 
ricordando il master che lo aveva prece- 
duto, aveva accennato alla sua fine glo- 
riosa, sulle Ambe i del Tigré, fermo 
in groppa al suo cavallo romano e 
lante i cavalieri Gallas con lo 
vura con la quale f 
suo comando. 

Dopo il pranzo di rito erano passati nella 
sala da ballo che il manager del « Grand 


ani restii al 


angolo di campagna romana. In fondo, 
dietro il rudero di un acquedotto coperto 
d’ellera, sinnalzava la tenda, dietro la 
quale celavano i suonatori, e tutto in- 
torno una fila di staccionate e di macere 
formava come una balaustra. 

— Appuntamento del « Grand Hotel!» 
servò Nicolai entrando. — Ecco un 
meet .che mancava alla collezione! 

— Ma non mancheranno le volpi, — 
notò la contessa di Formello, che aveva 
aiutato il master nella direzione della festa, 
— vedrete al cotillon. 
ala intanto si affollava, perchè tutti 
i vecchi cavalieri, anche coloro che l’età 
impediva oramai di montare, avevano vo- 
luto indossare ancora una volta la marsina 
a per rendere omaggio alla quattor- 
sima rielezione di Vicarello. Vi erano 
tutti: dal principe Chiaramonti, che era 
il decano dei cacciatori romani e aveva 
firmato la petizione a S. S. Pio 1X, per- 
chè ripermettesse le cacce vietate in se- 
guito a nna caduta mortale, al marchese 
BaandHeli: che: ricordava Lord Hamilton 
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Creosotinain pilù 
flacone. . + L.2, 
Oreosotina  inaluto- 
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Sono tredici squisite no- 


velle ciascuna delle quali 
può dlirsi un romanzo, Jl 
novelliere siciliano, che ha 
acquistato sì grande cele- 
brità, ha in questo bel vo- 
lume’ superato sè stesso. 
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a don Gian Luca Tomacelli che, trenta- 
cinque anni prima, aveva avuto l'onore di 
ricevere alla tenda Maria Elisabetta, impe- 
ratrice d’Austria, che era venuta a vi 
tare la sorella in esilio e si era divertita 
molto a quella furibonda cavalcata sui 
piani allora dese di Cecilia Metella! 
Tutti quei veechioni formavano un gruppo 
a sè e guardavano con un certo disprezzo 
i giovani cavalieri della nuova genera- 
zione. 3 

— Le cacce non son più cacce! — bron- 
tolava il marchese Brandeschi, accennando 
i giovanotti esili e le ragazze senza fianchi 


che ondeggiavano al suono di un valzer 
lento. — Non c’è più gioventù come non 
ci sono più cavalli. Ricordate Hartright, 
il vecchio huntsman? Quelli erano huntsmen ! 
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Io ho assistito alla sua morte: fu alla Ma- 
glianella. Uno sbocco di sangue gl’impedì 
di montare a cavallo ; allora preso il corno 
volle suonare l’ultima raccolta. Siamo 
dati tutti al cimitero e ognuno di noi 
voluto gettare una palata di terra su quel 
feretro che racchiudeva il vecchio com- 
pagno di cacce. Quelli erano tempi! Oggi 


che monti a cavallo non c'è che Andrea 
Scarampi. 
— E ancora... — mormorò il duca To- 


macelli scuotendo la testa, — E poi guar- 
datemi le ragazze: più zinne e più fianchi. 
Ma dove è andata la bella razza romana? 


È come i loro maledetti cavalli inglesi. 
Tutti mantello e dopo una c soffiano 


peggio di noi che siamo vecchi! 
Ma non ostante la eritica dei bocci, come 
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i giovani chiamavano per dispregio i vee- 
chi cavalieri, la serata era elegantissima; 
e quando il marchese Brancardi, che diri- 
geva il cotillon, comparve con una cane- 
stra piena di piccole volpi d’argento, fu 
un applauso generale. 

— Vi avevo detto che le volpi non sa- 
rebbero mancate? — disse sorridendo la 
conti di Formello andando a offrire la 
sua a Paolo Nicolai. 

— Dovete convenire, — fece questi pas- 
sandole il braccio intorno alla vita, — che 
trattandosi di una caccia diretta da Vica- 
rello, il caso ha per lo meno del miraco- 
loso! 

Ma vi era una persona intieramente fe- 
lice fra tutte quelle coppie che rimpian- 
gevano il tempo passato o dicevano male 


Sviluppato, Ricostituito, 
Reso più saldo 
in due mesi mediante le 


Pilules 
Orientales 


Benefiche alla ‘salute; 
solo prodotto che permetta 
alla donna ed alla giova 

|'netta di ottenere un seno 
l armoniosamente . propor* 
zionato e florido. 
Garantito innocuo. 
Raccomandato dai più 
iMustri dottori. 
\\ Flacone .con notizia 6135 fr. 
Per assegno 0.35 in più: 
Discrezione assoluta 
3. RATIÉ, pharmacien 
passage Verdeau» Parigi. 


LIQUORE TONICO DIGESTIVO 
Ditta G. ALBERTI - Benevento 


Fornitrice della Casa di S. M. Îl RE e di S. M. la Regina Madre, 


Esposizione Internazionale di Milano 1908. - Fuori Concorso, 
Membro Giuria. 


Ved. di Gio. BARONCINI 


anzoni, 16 


244 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


del tempo presente. Vi era miss. Olara 
Dewy, che aveva raggiunto l’ultimo dei 
suoi sogni, nel momento in cui era en- 
trata nella sala da ballo in compagnia 
della duchessa Marozia Savelli e si era 
trovata in mezzo a tutti quelli illustri per- 
sonaggi. Lei! La figlia dell’oscuro birraio 
israelita di Chicago! Avessero potuto al- 
meno vederla, quelle pettegole dei « Tre- 
cento » di Nuova-York, o dei discendenti 
orgogliosi del May-Flower! Evidentemente 
Roma era un paese delizioso e lei, dopo 
tutto, una donna intelligentissima. Così 
cominciò quella serata‘che le aveva aperto 
con tanta facilità le porte della Roman 


HOUBIGANT 
parfameur, Paris. 


LE PARFUM IDEAL 


Society. E così, nel pensiero di donna Ma- 
rozia, prese forma il disegno che aveva 
lungamente maturato dentro di sè. Donna 
Paola Farnese, ita tutta di bianco, coi 
lunghi nastri neri e vermigli che le scen- 
devano dalla spalla lungo la linea sottile 
delle anche, era veramente troppo bella: 
mai e poi mai avrebbe consentito che Ar- 
naldo Fràssini diven suo marito. E 
mentre il gruppo dei cacciatori, al suono 
dell’ultima q riglia frenetica, gridava 
ad alta voce il 7lly-ho! tradizionale, bat- 
tendo rumorosamente il tempo coi piedi 
sull’impiantito di legho, quasi che dai ru- 
deri di cartapesta e dai cespugli lungo le 
false staccionate si fosse slanciata al ga- 
loppo la volpe, ella si abbandonò a quel 
l’ultima danza, nelle braccia stesse del suo 


amante chevoleva legarsi per sempre con 
un matrimonio concluso da lei. 
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Dopo il voto sulla mozione Bissolati, 'ziato a chiedere al Parlamento un grosso | mente.corso alla ordinazione di batterie | grida di abbasso i7/Senat 

la Camera ha intrapreso la discussione credito per costruzioni navali, con-' Krupp. i TESS Si ruppero i fanali, en; 
Èormai noto come la discussione della |del bilancio dell'interno, si èvoc- |tentandosi dell'aumento di qualche mi-| Le dimostrazioni tumultuose,|le rappresentazioni teatrali. nt 
mozione Bissolati riguardo all’abo-|cupata della sorte di un supposto pro-|lione al bilancio della marina, per dare un | in conseguenza della condanna di Nunzio |fu ferito il questore fi 
lizione dell’insegnamento religioso, della|fessor Mario Calvino, arrestato e principio pratico alla riforma tribu-|Nasi, sono continuate in Sicilia per qual- | sata. Vi è ‘stato qualche mi Rio 
quale si parla anche nel Corriere, sia|condannato a morte a Pietroburgo: ma, |taria, La commissione d'inchiesta sulla che .giorno. I disordini più gravi sono tentativo di dimostrazione * pito 
terminata con una delle solite votazioni | come ormai tutti sanno, il vero Calvino | amministrazione della guerra è convocata | Avvenuti a Palermo, dove fu fatta esplo-| Bari, a Gerace in Calabria. r; Dr 
Alle quali ognuno dà il significato che |non si è mai mosso dall'Italia, e quello | in seduta plenaria per il 5 corrente, quan- { dere una bomba alla Prefettura; a Ca- |] cittadinanza rimase per due gi 
più Bi accomoda. di Pietroburgo era un russo che avevagli | tunque non siano terminate le visite delle tania, a Messina, a Caltanissetta, alle (Continua nella pagina seguente) 
Per comodo dei lettori, riporteremo qui | sottratto il passaporto alcuni mesi sono, | sottocommissi o- —FrrroI 
1$ cifre della yotazione. Per l'emenda-|Sono state approvate le relazioni del-|ni ai varii corpi 

lento ini, che implicava l’aboli-|l’on. Abignente sul bilancio del te-|d'esercito. Un co- 

lone assoluta dell’insegnamento religioso, |so ro, e quella dell’on. Pais sul bilancio | municato ufficio- 


® Ù . e o_o . 
tarono in favore 106 deputati e 883 [della guerra: l’on. Rubini ha dato le | s0 della commis- 
intro; 60 în favore della mozione Bis-|dimissioni da presidente della Giunta sione annunzia 
lati è 847 contro; 279 per l'ordine del |del bilancio, e v' insiste non ostante | che con uno stes: 
giorno puro e semplice accettato dal mi- |le preghiere dei stioi colleghi, ritenendo H 


fiistero e 129 contro. Si parla di possibili |illegale un prelevamento di ‘10 milioni ISPRA a 

modificazioni alregolamentopro-|dal fondo di riserva delle fer-|Meug Lpupero 
to dal ministro Rava, in senso con- |rovie richiesto dal Governo. La P 

Universalmente riconosciuti come 

“I MIGLIORI,, 

MODELLI 


ervatore: La agitazione sollevata da que: |. Lon. Canonico si è dimesso dall'ufficio | 2000 colpi di se- 
sto dibattito non è ancora calmata: anche |di presidente del Senato con una|Suito senza in- 
LYNCOP Modello regolare, piccolo e leggerissimo 
=== Ingrandimenti 4-6-9-12 volte: 


il 1° marzo è stato tenuto un rumoroso | lettera diretta ai colleghi, che gli hanno | onvenienti; e 
comizio anticlericale a Napoli, ed |risposto con un affettuoso indirizzo, Il pare che in se- 
DLTRALUK Sento i 6 108 
UNICA CURA SCIENTIFICA PRESCRITTA DA TUTTI | MEDICI TERLUX Tia duce vi 
CASCARINE LEPRINCE Precplagrieme crepe 
ci POI % % , {er | 
emoplit Dort.M LEPRINCE pi PARIEI n, In vendita presso tutti i Principali Ottici del Regno 


STITICHEZZA DELLA GRAVIDANZA E DELL'ALLATTAMENTO ì di Ri FI iottivi È ini n iohi 
VENDITA AL DETTAGLIO PRESSO TUTTE LE FARMACIE Cataloghi di Binocoli, obbiettivi e apparecchi fotografici, gratis e franco a richiesta da 


x A £.©. IN ITALIA % 7 
FILIALE PER L'ITALIA-A.LAPEYRE:19.VIALE MONFORTE,MILANO Emil Busch A. G., RATHENOW (Germania) 


CASA FONDATA NEL 1800, 


uno poco numeroso a Roma, dove lo stesso | Senato si riaprirà il 10, presieduto per |guito a tale re- 
giorno ebbe Inogo una affollotissima riu- |ora dal vicepresidente più anziano. sultato sia stato 
nione_di cattolici. Si afferma che il Governo abbia rinun-|già dato nuova- 

——____0S" MORI" e TE 


STITICHEZZA II 


Liquido, in Jero, 
hi raveneat eroe GIROLAMO PAGLIANO 
Dirigora all Dita Prof. Girolamo Pagiiano,ViaFindolt | A CRIM F DI PINO 
fondata nel 1858, FILIALE IN MILANO: Via 
à GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI. 
ELIXIR PREPARATO coN LE GEMME DEL PINO ALPESTRE 


del Comm. E. POLLACCI 
Professore di Chimica Farmacentica alla R. Università di Pavia 
A base di clorofosfolattato di manganese, calce e ferro (6 grammi alflac). 
Rimedio universale garantito da 25 anni di esperienza 


D Rigeneratore è preparato più razionale per mantenersi in buona salute, ripristinare il 
regolare andamento dell’organismo, prolungare la vita tenendo lontano e guarendo le più im- 


Gli Apparecchi 


WUNSCHE 


Sono leggeri, eleganti e 
assolutamente solidi 


“NIZXE,, per pellicole 
in bobina, 
(>> Cataloghi gratis 


GUARISCE. RADICALMENTE: 
Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri 


== - portanti malattie. Migliaia © migliaia di ammalati sono stuti guariti in totto Îl mondo dalle più nehe cronici, Raucedine, Mali 
— cei ‘a richiesta, gravi e avariato sofferenzo, Moltisaim Jottera antentiohe e spontaneo sono state pubblicate: — sue iL 2 jal è 
“ n = Rigeneratore agisce sulla cellola organica, quindi migliora e nutrisce.Sangue, Nervi, y; 
dA AUTOMATICO » Muscoli, Ossa. La sus azione terapeutica è radicale e duratura enon palliativa sd Îllusoria, di.gola, Asma bronchiale, ece. 
‘all'atto dello spiegamento. come si avvera con tanti altri prodotti venuti dopo per far concorrenza al véro rimedio uni: ET RETO 
to; canili ao rtalia: (ArienosseMachafe fi) versale garantito Rigeneratore. Interrogute le migliaia di persone che l'hanno usato, © saprete > 
ppresentanti per Italia: fohotopraphische Andustvie che l’effetto benefico di un sol flacone di Rigeneratore 6 superiore a quello di 100 flaconi di altri E un potente ausiliario nella cu- 
VELENI dI pe Reick&Dresdon preparati, Per la sua formola scientifica di composizione non ha bisogno di essere iscritto nella 


Farmucopea, e fu premiato con medaglia d’oro al merito soientific 
diabete, neurastenia, anemia, cloranemla, osàurImento, debolezza, sorto: 


ra della Tubercolosi polmonare. 


a pa TROLL Nate h sat) ioni H Mpeg ì ci, ——— 
nappetenza, dolori di testa, dolori-di reni e alla spina dorsale, mestrua: s 
uarisce zioni irregolari, dolorose o nulle, fiori bianchi, polluzioni, spermator= Corregge il cattivo alito — Faci- 
rea, Impotenz: luria, fosfaturia, ecc. - Utilissimo nelle convalescen- 


La mancanza di appetito, la ) Ò ; 

E ones, ri ze. - Cura le-p: previene le apoplessie, ringiovanisce l'organismo, lita 1’ espettorazione. 
cattiva digestione ed i bru- 1l Rigeneratore è efficace in tutte le età ed in tutte le stagioni. Costa L. 3.00 il flacone, Per D x Li 
ciori di stomaco, sono distur- posta se ne spedisce un flacone in Italia per Lire 3,75, estero 
bi che rendono le persone completa) si spediscono in Italia per Lire 12, estero Lire 
malinconiche ed inquiete, PLAIN da, O È 


La Tintura Acquosa : PREZZI DI VENDITA: 
di ASSENZIO LE MALATTIE DI STOMACO sd |IL SANGUE GUASTO fer. intezione, mo Bottiglia grande, L. 6 - Media, L. 4 - Piccola, L.2 


e: s PA STISEP o rzionalmente Se) dal tiene ARR LIDEntO la sua cura dì pel frutt 1 di I 
ANTIS ombardi e Contardi, derivato | degli studi scientifici e recenti. aa SMILAL le-spedizioni in pacco postale agginn; IA 
LMANTOVANI di Venezia] [| FASciREtrottonimt cacare Ia ULACINA || Per 1o-ep pacco postalo aggiungero L. 1 
secondo i moderni criteri della bai rologia e di 


i Il tità 1 sani 
fabbricata fino dal 1658 dell’antisepsi. Cara la diarrea e la stitichezza ‘e 


guarisce mirabilmente tall disturbi ostinata, guarisce i catarri gastro-intestinali. Concessionaria esclusiva: 
(Sl) rent relay Costa L. 8 il flacone di saggio, per ‘posta L. 


om: 
1) La cura completa la forma atonica (con sti» landole, i dolor: uariscono le piaghe. CI , , 
Quasi tre secoli di successo Hinpzzo cotta 1-7 perla forma patriae (on |‘ Cota To 8 1 dacone. Le oara compiota it ò ||| Distilleria OGNA - MILANO 
—_—_——_—_—_y liarrea) costa. ir la forma acida (| laconi con lacone foduro costa L. 21 antici- o A 
Girolamo Mantovani, Venezia] || digestione, nirosì ‘costa L. 18 anticipato n |pato nll'unica Sabbrica Lombardi e Contanti; Società Anonima per azioni 


IA AI Ralechora: Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 345, | Napoli, via Roma, : Estero L. 25 anticipute. Capitale L. 800.000, aumentabile a L. 3.000.000 


In vendita nelle princiy ali Farmacie del Regno 


z i ” OPUSCOLI G 

U GRANDE MEDAGLIA D'ORO ESRI COVICHO ì ATIS 

Ea He e eg; CONSULTI: 

SE 1 RA LATTIE Esp:lnternî Milano do06 EsptIntern: Milano 1906 RAZR 
ba e Baff in poco tempo. Paga. 
mento dopo il risultato. — Non da 
sonfondersi coni soliti impostori. 
Rival Li 


LIA CONTE, PIERO GIACOSA 20 var. rosal nane scelta L. & 

= 2 Frutto lassativo rinfrescante con RARCO DI OG ssa 
PREFERITE a TAVOLA S hi dell’eni: a aggradevole a prendersi CATALOGHI ntrmaonto tot gi 
LAU di ULIVETO PpeEcc 1 dell gm CONTRO LA MEN, 4 EOURG, A LUSSEMBURGO. (ih. Mem 


PIÙ luportanto casa del’ 
STITICH EZZA sono più fori, pIÙ resistenti e è più buon prezzo che altrove. 


Emorroidi 


GAZOSA , ACIDU lA Con prefazione di Antonio Fogazzaro. — Lire 3,50. 


ALCALINA 
LITINICA NATURALE Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Mileno, 


Imbarazzo gastrico e intestinale 
=_= __ E—____, T T_OTO*TG: 
Valore 12 lîr Vero oro 
ENNE-SERBATOJSO "7" Lives pe 


OFFERTA SPECIALE PAR RÉCLAME DELLA PENNA “SAFETY;. 


ERI o Md Procura latte e rinforza 
Garantita . Inchiostro sempre 
carezza d'impiego. Elastici. Dilettevole Allo scrivere. |71, HIGH HOLHORN, LONDRA, W.C. G R | L L i) N la Madre ed il Bambino! 


IACCOMANDATA, FRANCO CONTRO VAGLIA POSTALE. - SCHIARIMENTI, GARANZIA, = CERCANSI AGENTI. Raccomandato da  migli 


‘endita nelle farma; 
SAPONE SOAVE." tam a tri armo iv ne 


allattamento materno 
Cermresimi le n 


BELLET SÉ OURMES* Succ.d'ARENE — Namoi ey l 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.'4, di Milano. 


a ma quieta; poi cominciarono î 
i, cessati dopo parecchi arresti. 
Si raccoglio soldo a soldo la somma che 
il Nasi deve pagare di multa: il Consiglio 
‘gomumale. ha scomunicato il Senato. Il 28 
è tornàta la calma quasi da per tutto; 
dl 29 si è tentata una nuova dimo- 
| Strazione a Palermo, che lo autorità 
Î mo. proibito. A Montecitorio è stata 
sottoscritta da pooo più di 100 deputati 
| Rina domanda di grazia per Nasi, 
(Al eguale domanda lia presentato il sno 
“i re avvocato Muratori: ìl Nasi di- 
| Ghiara che non chiederà grazia... Soltanto 
. la lascia chiedere. È stata presentata al 
-. Senato nna domanda d'interpellanza re- 
lativa ai tostimoni che, davanti al- 
VAIta Corte si mostrarono poco sinceri, 
_ 0.il prosidente Manfredi ha VIa alla 
| prooîra generale i docnmenti che li ri- 
| guardano, Alla Camera l'on. Rosadi inter= 
pellerà il governo sulla opportunità di 
una inchiesta alla Minerva, cho 
{more solito sarà lasciata proporre dalla 
sl estrema Sinistra: una interpellanza simile 
è stata presentata da varii senatori, primo 

‘| fha.i quali è sottoscritto l'onorevole Vi- 
sconti Venosta, 
[CACSusa dove il' 28 oranò ‘rimasti in 
‘| ballottaggio il costituzionale Richard 
A 6d il socialista Viglongo 

I von, 1281, è stato eletto il 1° 


defunto. A Conco, nelle elezioni 00+ 
munali il popolare, messo insie 
me dall'on. Galimberti, è stato pienamente 
ì tto dai moderati e cattolici, 
î terminato lo sciopero dei contadini 
nei Castelli Romani. A Copparo, lo-scio= 
pero generale imposto dai sindacalisti 
non è riuscito; a Codigoro invece si selo- 
pera. A Parma il 28 fu tenuta una riu- 
nione di circa 8000 proprietari, che sf- 
larono in vorteo la città, divhiaran: 
dosi Presti a peo lamaro la serrato in 
tutta la provincia. I ferrovieri 
hanno deciso di presentare. il loro me- 
moriale il 14 marzo; anche gli impie- 
ferroviari di concetto si agitano e 
chiedono miglioramenti. Scioperano i mu- 
ratori d'Imola e di Reggio Hmilia, i 
parsa di Tivoli, i fornai 


i 


robabi 


Ì. di Pincenza, | 
falegnami e muratori di Palermo, 
dove gli intra) 
cantieri, decisi 


'ementi anmicali del grande giornale di mode 
, — è le gentili insistenze delle nostre asso- 
ciate che chiedono d'avere un Album di‘Mode per ogni sta- 
gione, — ci inducono ad aumentarne le pubblicazioni stra- 
@rdinarie. Invece dei soliti due numeri ne pubblicheremo 
quattro: uno per stagione: ed usciranno, come al. solito, 
riccamente illustrati a colori e con elegante copertina in 
cromo alle date seguenti: 7 


Gli risultati ottenuti sinora dalla pubblicazione 
n Dagpicca p 
Mai 


ll numero di primavera ll 15 marzo, 
Il numero d'estate Il 15 giugno, 
Il numero d'autunno Il 15 settembre, 
Il numero d'inverno Ji 15 dicembre. 


IL prossimo numero.di Primavera darà un quadro com- 
ga e variatissino di lutto ciò che in fatto di mode si 

preparato a Parigi per la progsima stagione. — Dunque 
@ giorni uscirà un 


NUMERO SPECIALE 


in gran formato su carla di lusso, riccamente illustrato, 
Nigurini a colori e in nero dedicato alle 


Mode i Primavera 


Quatte D) e a colori 
È figurini pi mode per serate 


® 
Un no panorama a colori 
abbigliamenti da città, visita e ricevi. 
mento. 
Un g 


pat 


de panorama in nero 
mode di Primavera per Signore. 
‘Un modello tagliato 
d’ultima novità d’abito intero per Signora. 

Una tavola di Ricami 
da riprodurre su tela per ornare biancheria. 
questo auccinto sommario. avrete un'idea della grande 

d4 questo Album, ch'è sul genere di quali che 
cano a Parigi, come il ©hlc Parisien, Les 
eco. Sarà grandemente ricercato, non solo nelle 


lodes, 
ie più agiate e nelle grandi case di mode, ma anche 
(GAZA pr n 


pi 
Da 


fori più modesti. — Costa solo 
DUE LIRE 
SOS rio e gna 
Dirigere vaglia ai Fratelli Troves, editori, 


È 


în Milano, 


Il Parlamento inglese si 
cmupato în questi giorni 
riconoscendo la faso critica nella quale 
si trova l'accordo Europoo per }e fnc- 
cende Balcaniche: ha fatto molta impres- 
sione ln proposta di nominue un yo- 
vernatoro di Macedonia, lanciata 
da Sir Edward Grey. Egli ha pur detto 

iComuni che il governo del Congo 
ha perduto il diritto di essere ricono 
sciuto dalle potenze come un. governo 
ivile. L'ambasciatore tedesco a Londra, 
parlando alla Camera di Commercio, hn 
affermato non esistere aleun dissenso 
fra l'Inghilterra e Ja Germania, neppure 


non permette di fare nscire le vetture 
disponibili, Sono tornati al lavoro i tipo- 
grafi fiorentini, i camerieri di Paima e 
gli operai della “Itala, a Torino, 
A Milano; a Genova, a 

stato fatte molte perquisi 
uffici di agenti ;di cambio, volendo l' au- 
torità giudiziaria procedere enorgicamente | 
contro iribassisti. La Corte d'As- 
sise di Torino ha assoluto l'avvocato 
Bono di Genova, ammettendo che per 
legittima difesa egli abbia causato la] 
morte del contadino Parodi. 


‘orino sono 
oni negli | 


molto oc- 


i politica estera, 


Mu @ dall'Autorità prefeti che ; 


d'A: 


lx arreNdICE: /! discorso promumciato 


alla Camera il'15 febbraio 1908, da 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


NELLA COLONIA ERITREA 


1. Da Massaua all’Asmara. - Navigando, - Massaua. - 
Navigazione e commercio nel Mar Rosso, - Da Mas 
saua a Ghinda, - Ghinda, - All’Arbaroba, - Le * Port 
del Diavolo ,. — 1. Nell'Hamasèn. - Asmara, - Le vi 
mara, - La città indigena, - Sudditi neri 
Crisi. - Navigazione e ferrovie, - Ji tribunale d’Appelto. 
- Scuole e cultura, - La missione francescana, 
- Medrizièn. - Az Teclesàn e. Aliberet. » Cheren, - I fuochi di San Giovanni, - Darotai. 
= Nel paese del cotone, — v. La via del ritorno. - Dal Barca al Marèb, Ad\-Ugri, 


Studi 


e Viaggi, di 


La città europea, - Coloni italiani, + Vita eritrea, — in. Problemi eritrel. 
ll tribunale regionale dell'Hamasè: 
La missione protestante. - Christòs ed Islam, 


RENATO PAOL 


Asmara, stazione climatica 
iv. Dall'’Anseba al 
- Attraverso il Cardbel. - Agordat, 
- Notti insonne. - Bianchi e neri, 


Ferdinando Martini. 


Un volume in-16 di 330 pagine, illustrato da diciotto fotografie originali fuori testo: QUATTRO LIRE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, ÎN MILANO, VIA PALERMO; 12. 


di 


la neces! si 
ioso nelle. € 


veli, 


cooperare alla paci 
ili questi gruppi si ottiene naturalmente 
riguardo alla Macedonia, Nella diseus-|dal ministero distruggendo l'opera del 
sione doll'education bill, il ministro radi-| Franco, aleuni decreti del quale sono 
cale Mac Kenna ha proclama 
sità dell’insegnamento 


el quale è V'Alpoim, dichiara di volere 


cazione: il concorso 


tati abrogati il 28, Le elezioni delle 
Jortes sono stato fissato per il 5 aprile. 


che il Governo si contenta di aumentare 
annualmente di 30 milioni di rubli il 
marina, invece di 
chiedere 2 milioni e mezzo per riordinare 


bilancio della 


la flotta. N generale 


ministro della guerra, non appar 
tenendo allo stato maggiore, alcuni alti 


anche nell'Uraguay, dove soli pochi trevi 
sono ancora in circolazione. A Buenos 
Aires, fu gettata il 28 una bomba 
contro il presidente”dell'Argentina, dottor 
Figueroa Alcorte, mentre scendeva dal- 
l'automobile per rientrare in palazzo, La 
bomba non scoppiò: l'aveva lanciata l'a- 


Twanoff, nuovo 


scuole. Il 28 fu, approvata dai Comnni!Un'altra bomba è scoppiata a Barcel- 
la proposta di passare alla seconda let-|lona il 25, ed è stata presentata alla 
tura il bill che concede il voto alle Camera una interpellanza sulla in 
domne: ma le dimostrazioni di gioin\tudine della polizi 
delle suffragiste si devono ritenere molto dell'interno hn pubblicato dei deoreti per 
anticipate, gincchò il bilZ, rinviato ad 
una-conimissione speciale, non ha aleuna 
ll i essera upprovato in questa 
legislatura. Sir H. Campbell Ban 
nermann è sempre in cattive condi» 
zioni.di salute, mu pare cho non si dimet- 
ter prima di Pasqua. Lo «ciopero nei 
cantieri della T'yne è cessato por intro- 
missiono del ministro Lloyd Georgi 
Della politica margechina discus 
sa di nuovo alla Camera Francese si parla 
nel giornale. Si è poi ripresa alla Camera 
Francese la discussione della imposta 
sulla rondita 6 l'emendamento Ay- 
pprenditori hanno chiuso i mond, non accettato dal ministero, fn 
a tenerli chiusi anche per. respinto da 806 voti contro -146, Il Se- 


tti 
il ministero 


migliorarne il servizio. Si dice che la 
rogina madre, Maria Cristina, an 
derobbe a stabilirsi a Barcellona ' por 
qualche tempo. I sovrani si trovano a 
Cadice, andativi ad inaugurare i nuovi 
Invori del porto. 

La delegazione austriaca ha approvato 
il bilaneiò della marina con i 
chidsti aumenti. A proposito di for 
vio balcaniche, il barone dA 
thal ha dichiarato" che anche il Mont 
negro ha il diritto di costruirne una da 
Antivari a Vir Bazar, Una nota rifliciosa 
conferma che l’Italia em pienamente in- 
formata del proposito dell'Austria di pro- 
lungare Ja. ferrovia. di Mitrowitza;- cd 


o 
nie 


funzionari di quel ministero si sono di. 
{ messi, Si vuole dimettere anche Stoly- 
pine per le benevolenze dimostrate dallo 
Zar alla reazionaria “ Unione dol popolo 
Russo ,. Gli arrestati per il complotto 
contro il granduca Nicola ed il ministro 
| della ginstizia, complotto del qnale. si 
i gono scoperte diramazioni anche a Viborg, 
‘50no stati immediatamente giudicati da 
un consiglio di guerra, e sette con- 
dannati a morte La loro domanda 
di ricorso in cassazione fu respinta il 
(29, e la sentenza esegnita la mate 
| tina del 1,° Fra i 7 erano il falso Cal- 
i vino, 2 due donne, una di 80, l'altra di 
17 anni. 


Nel Giappone, yarii} fallimenti di ban- 
6 0. di stabilimenti industriali, mani- 
{ festano un principio di crisi econo 
Il - ministero 


narchico Rejes, the fu arrestato nov 
ostante nina vigorosa resistenza; è che è 
ritenuto uno squilibrato. 


1 28 una furiosa tempesta ha fatto 
parecchie vittime sulle coste inglesi, Il 24 
è deviato un trono sulla ferrovia Linz- 
Seizthal: 1 morto o 9 feriti, Il piroscato 
Canuto Balnes è naufragato sulle 
coste del Messico: 27 morti; cl in ina 
miniera vicina a Raquniz (Messico) una 
osplosione di gas ha fatto, il 27, nina 
ottantina di vittime, II 29 un violento 
incendio ha fatto per alcuni milioni 
di danno nel porto di Marsiglia; in uno 
scontro tramviario a Parigi, lo stess, 
giorno, 28 persone sono rimaste ferite, 
delle quali hi gravemente, i 


8 marzo, 


| 6 mesi. I tramviori di Firenzo hantio nato discute lo modi 
continuato nello sciopero, spallegginti dal legge 801 divor 
e _ —° 


zioni proposte alla | u 
o; Nel -Mezzogiorho 
ominciano alenni 
sintomi ‘di agitazione 
fia i viticultori. È in 
cominciato un altroft 
processo per apio-|i 
naggio a l'olone: 


putato di I 
sorprendere il segreto 
del dirigibile Patrie, 
sta ficendo sfumare |8, 
qualinquo responsabi- 
lità penale. 

Pareva cho re Leo-|o 
poldo, dopo aver trat- 
tato un accordo, non | vi 
Yolesse più mantenere | « 
le promesso fatte al mi- | sc 
nistro Schollaert, te- 
nendo per sè la parte 
migliore del Congo: ma 
adesso si dice disposto 
n codere, La Camera 
Belga, -contro-il parere 
del Governo, ha appro- 
vato. la proposta del 
socialista, Van der Vel- 
de che permette il ma- | t 
trimonio deglinf-|R 
ficiali senza dote, 


gnori piu 
a nonie del goyerno, l'approvazione pura 


voti contro 111. 11-28 #t col 
burgo, senza ali 
monio del prò 
burgo con Ia principessa Eleonora di Renss 
Koestrit 
per il cas 


nn'altra nota smentisce. che i in al 


eun modo cambiato il programma di 
Murzategi 
giorni Jè elezioni por lo d 
Toemia 0 di Croazia: in Bocmin si è man- 


Sono avvenute in questi 


iete di 


enuto l'equilibrio fra tedexchi o czechi 
n Crougia ‘ha ottenuto piena vittoria il 


partito antimagiaro, ed il bano von Rauch, 
fischiato solennemente, 
gabria per Budapest deciso n dimettersi. 


è partito da Zac 


l progetto di germanizzazione 


della Posnania, approvato dal Land- 
tag, ba trovato una forte quanto ina- 


pettata opposizione nella Camera dei Si- 
una. Tl 26 il de Bulow chiese, 


somplice della legge: molti oratori par- 


larono contro, @ il de: Bulow rispose vis 


‘acemento al Mirbach ed al feld mare- 
ciallo Halen: il 27, continuata In di- 
cussione, la-leggo fu approvata: con 148 

rÒ, a Coe 


cipe Ferdinando di 0o- 


gli sposi partirono subito dopo 
ello di Gem. 
Assente la opposizione, Ja Senpeina 


Sorba ha approvato con 84 voti l'ap pan- 
naggio al principe reale, Per in- 


lerverto delle Corti di Piotrobnrgo e di 
Roma, sono stati appiarati i dissensi 


fra il Montenero © là Serbia, ed il go- 


Nelle-elezioni del Can-|verno di Belgrado hn promesso di vigi- 


tone Ticino fu: procla- 
mato il ballottag- 
gio fra elericali e li- 
berali. I socialisti sviz 
zeri promuovono una 
agitazione perchè il 
(Governo Federale assu- | ti 
mailmonopolio dei |s 
grani, La regina Gu- 
glielmina d'Olanda ha 
scampato quasi per mi-| 01 
racolo un grave pe 
ricolo, essendo stato 
invest da un tram 
elettrico il Fhaéton sul 
quale essa. si ‘trovava | si 
col. principe consorte. | e 

L'istruttoria . per il 
regicidio di Lis- 
bona porta a credere 
che, nella confusione | 
prodotta dall’ attenta- 
to, la - polizia abban- 
donasse la. carrozza 
reale, potendo così es-|n 
sere nuovamente col-|n 
iti te Carlo e it duca 
f Braganza. Si. era 
sparsa la voce ‘di un]t 
complotto milita 
re antirepubblicano; 
ma non è seriamente 
confermata: N gruppo 
progressista, a capo, 


lare gli emigrati montenogri 
posta dell'Inghilterra fosse iccottata dalle 
potenze, n governatore della Ma- 
oedonia sarebbe» indicato il principe 
Mirko del-Montenogro. -Nel.vilayet-di Mo- 
nastir è avvenuto uno scontro fra i 


Se la pro» 


mrehi ed una banda bulgara che ha la- 
ciato sul terreho 12 motti: nel distretto 


di Castoria due giovani greche furono 
rapite ed assassinato da Bulgari. Si crete 


he la Porta non si rifiuterà le pro- 


messe fatte alla Bulgaria riguardo alla 
ferrovia da Kosténdil a-Kumanowà; non 
ottenendo la quale, i Bulgari minacciano 
di impedire la costruzione di quella an- 


triaca fino al confine ‘Bosniaco,' anche 
on la violenza. L'ambasciatore italiano 


a Costantinopolì ha chiesto energicamente 
alla Porta che si lascino riprendere i la- 
voti nella miniera di Kubi (Eraclea) 


sospesi per ordine.del governo turco, 
I) Re di Danimarca ha presò parte 


ad-‘im banelietto dato in suo: onore dal 
ministro d'Italia a Copenaghen. È stata 


ccolta con molto piacere în Svezia .la 
otizia che la Rnssia rimunzia a fortifi- 


care le isole Aland. Lo Zar (ha ri- 


cevuto a Tsarskoie Selo, 300, depu- 
atì della Duma — si etano astenuti i 
cadetti è- i polacchi ed ha rivolto 


loro un discorso raccomandando varie 
leggi, e principalmente quelle per il mi- 
glioramento delle condizioni dei conta- 
dini, Si, annunzia ‘intanto ufficialmente ' pero ferroviario 


ica 


persrano era statò di 
nuoyo modificato, 6ol 
cambiamento di tre mi- 
nistri, quando dl 28 fu 


| commesso um atten- 


tito contro lo 
Sefà, cho dn Teheran 
si recava in campagna, 
Duo' bombe furono 
gettate dal tettodi una 
casa sulla di Jui. auto- 
mobile;necisero tro sol- 
dati della scorta e fe- 
tirorio altre 20 persone, 
Mohamed Ali doyettè 
la sua salvezza all'avor 
preso posto, invece che 
nell'antomobile, in una 
delle carrozzo che la 
seguivano; I cavalieri 
della scorta, dopo l'at- 
tentato, cominciarono 
a sparare colpi da tutto 
le parti, uccidendo al- 
tre 12 persone. Le per- 
quisizioni fntto nella 
casa da’ dove furono 
gettate le bombe, non 
dettero alcnn risultato. 
1 29, un'altra bom= 
ba, scoppiata in una 
strada deserta, uccise 
duo uomini. L’atten» 
tato non è giunto in- 
aspettato; si attribu 
sco ai nazionalisti, ii 


zionari dello Sciù 
Parlamento sì è affret- 
tato intantò a congra- 
tularsi con il sovrano 
per lo scampato. peri- 
colo; Si temono nuovi 
disordini, e sono state 
chiamate altre truppe 
alla capitale, 

ll 97 è stato inau- 
gurato un tunnel 
sotto un: braccio di 
mare che riuni: Vew= 
York a New Jelsey, 
ed è costato 350 mi- 
lioni. A Denver, per 
brutale malvagi: 
prete cattolico. è stato 
assassinato, in 
chiesa, da mn anar- 
chico italiano, che per 
commettere il. delitto 
era andato a commi- 
carsi. La squadra 
americana è par- 
tita da Callao (Perù) 
per la 
lena. (California). È 
scoppiato lo saio» 
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Le Grandi Invenzioni 
Conquiste dell'Uoma 


SCIENZE, nelle ARTI e nelle 


Opera coMPILATA DAL Uoxm 


Francesco Savorgnan di Brazzà 


INDUSTRI! 


Nel compilare quest'opera di cui sono pronti i primi 
tre volumi, il conte Savorgnan di Brazzà si è sisi 
nelle lineo fondamentali a quella fortunatissima del Besso, 
che rimane un modello di volgarizzazione scientifica. La 
nuova opera sarà un quadro completo; perfettamente al 
corrente, rigorosamente scientifico, ed al tempo stesso 
pittoresco ed attraente, delle 


Grandi Invenzioni e Conquiste dell'Uomo 
° © nelle Scienze, nelle Arti e nelle Industrie 


Ogni ramo delle varie materie, come ogni suddivisione 
minore, vi sarà trattato con competenza, con sufficiente 
ampiezza, e con ricco correlo d’illustrazioni, dando prime 
la ragione del principio su cui l'invenzione si fonda, è 
poi la spiegazione del meccanismo e del funzionamento 
dell’appareechio o della macchina. 


ì é sce a dispense . È 
riccamente illustrate di 8 pagine in-4.a 2 colo 


Centesimi 10 la dispensa. 


Si ricevono associazioni a Una Lira porserie di 10 dispork® 


Sono uscite le prime & dispense sul'Elettri fcità 
Divigere vaylia ‘ai Fratelli Treves, editori; in-Milanò. 


